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Iva in pratica n. 61/2021 
 

Novità Iva per la navigazione in alto 

mare e la nautica da diporto 
di Marco Peirolo – dottore commercialista e componente del Fiscal Committee della Confédération 

Fiscale Européenne 

 
La L. 178/2020 (Legge di Bilancio 2021) ha modificato la disciplina applicabile, ai fini Iva, alle operazioni 

che beneficiano del regime di non imponibilità se relative a navi adibite alla navigazione in alto mare 

e alle prestazioni di locazione e noleggio di imbarcazioni da diporto “a lungo termine” a favore di 

committenti non soggetti Iva.  

 

Navigazione in alto mare 

L’articolo 1, comma 708 e ss., della Legge di Bilancio 2021 integra il regime Iva di non imponibilità 

delle operazioni assimilate alle esportazioni, specificando i requisiti che consentono di evitare 

l’imponibilità delle operazioni riguardanti la cessione di navi e prevedendo, altresì, la corrispondente 

disciplina sanzionatoria. 

Le novità non sono ancora operative, siccome applicabili alle operazioni effettuate a partire dal 

sessantesimo giorno successivo all’adozione del provvedimento dell’Agenzia delle entrate che approva 

il modello di dichiarazione di cui al novellato comma 3, articolo 8-bis, D.P.R. 633/1972. 

 

Nozione di “nave adibita alla navigazione in alto mare” 

L’articolo 1, comma 708, della Legge di Bilancio 2021 definisce i requisiti che consentono di evitare 

l’imposizione delle operazioni riguardanti la cessione di navi, aggiungendo il comma 3 all’articolo 8-

bis, D.P.R. 633/1972 allo scopo di definire la nozione di “nave adibita alla navigazione in alto mare” ai fini 

dell’applicazione del beneficio della non imponibilità. 

Una nave si considera adibita alla navigazione in alto mare se ha effettuato nell’anno solare 

precedente o, in caso di primo utilizzo, effettua nell’anno in corso, un numero di viaggi in alto 

mare superiore al 70%, laddove – per “viaggio in alto mare” – s’intende il tragitto compreso tra 2 

punti di approdo durante il quale è superato il limite delle acque territoriali, calcolato in base alla 

linea di bassa marea, a prescindere dalla rotta seguita. 
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I soggetti che intendono avvalersi della facoltà di effettuare acquisti o importazioni senza 

pagamento dell’imposta attestano la condizione della navigazione in alto mare mediante 

apposita dichiarazione, la quale: 

− deve essere redatta in conformità al modello che sarà approvato con provvedimento 

dell’Agenzia delle entrate; 

− deve essere trasmessa telematicamente all’Agenzia delle entrate, che rilascia apposita ricevuta 

telematica con indicazione del protocollo di ricezione; 

− può riguardare anche più operazioni tra le stesse parti. 

Gli estremi del protocollo di ricezione della dichiarazione devono essere indicati nelle fatture 

emesse in base a essa, ovvero riportati dall’importatore nella dichiarazione doganale. 

I soggetti che dichiarano una percentuale determinata provvisoriamente, sulla base dell’uso 

previsto della nave, verificano, a conclusione dell’anno solare, la sussistenza della condizione 

dell’effettiva navigazione in alto mare. 

 

Regime sanzionatorio 

L’articolo 1, comma 709, della Legge di Bilancio 2021 introduce nuove fattispecie sanzionatorie 

riguardanti le operazioni relative alla cessione di navi, modificando l’articolo 7, D.Lgs. 471/1997.  

Il comma 3 dello stesso articolo 7, D.Lgs. 471/1997 dispone che chi effettua operazioni senza addebito 

d’imposta, in mancanza della dichiarazione d’intento di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c), D.L. 

746/1983 è punito con la sanzione amministrativa dal 100 al 200% dell’imposta, fermo l’obbligo del 

pagamento del tributo. Qualora la dichiarazione sia stata rilasciata in mancanza dei presupposti richiesti 

dalla legge, dell’omesso pagamento del tributo rispondono esclusivamente i cessionari, i committenti 

e gli importatori che hanno rilasciato la dichiarazione stessa. 

Tali disposizioni, in base al novellato: 

− comma 3-bis, articolo 7, D.Lgs. 471/1997, si applicano anche a chi effettua operazioni senza 

addebito d’imposta in mancanza della dichiarazione di cui all’articolo 8-bis, comma 3, D.P.R. 

633/1972, nonché al cessionario, committente o importatore che rilascia la predetta dichiarazione 

in assenza dei presupposti richiesti dalla legge; 

− comma 3-ter, articolo 7, D.Lgs. 471/1997, si applicano anche a chi, in mancanza dei presupposti 

richiesti dalla legge, dichiara all’altro contraente o in dogana la sussistenza della condizione 
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dell’effettiva navigazione in alto mare relativa all’anno solare precedente, ai sensi dell’articolo 8-

bis, comma 3, D.P.R. 633/1972; 

− comma 4-ter dell’articolo 7, D.Lgs. 471/1997, si applicano anche al cedente o prestatore che 

effettua cessioni o prestazioni di cui all’articolo 8-bis, comma 1, D.P.R. 633/1972, senza avere 

prima riscontrato per via telematica l’avvenuta presentazione all’Agenzia delle entrate della 

dichiarazione di cui all’articolo 8-bis, comma 3, del medesimo D.P.R. 633/1972. 

 

Territorialità delle prestazioni di locazione e noleggi di imbarcazioni da diporto 

Dal 1° novembre 2020, per le locazioni e i noleggi di imbarcazioni da diporto, sia “a breve” sia “a lungo 

termine”, la base imponibile dell’Iva non è più essere determinata in modo forfetario, dovendo applicarsi 

i criteri definiti dall’Agenzia delle entrate in base a quanto previsto dalla L. 160/2019 (Legge di Bilancio 

2020) e dal D.L. 76/2020 (Decreto Semplificazioni), basati sull’impiego effettivo dei natanti nelle acque 

non comunitarie. 

Da ultimo, a seguito della Legge di Bilancio 2021, per le locazioni e i noleggi “a lungo termine” di 

imbarcazioni da diporto, l’utilizzo dell’imbarcazione al di fuori della UE sarà dimostrato con la 

dichiarazione resa dall’utilizzatore sull’utilizzo dell’imbarcazione nelle acque comunitarie. 

 

Territorialità delle prestazioni di locazione, noleggio e simili di imbarcazioni da diporto 

“a breve termine” 

L’articolo 7-quater, comma 1, lettera e), D.P.R. 633/1972 prevede una deroga ai criteri generali operanti 

sia nei rapporti “B2B” (business to business) sia nei rapporti “B2C” (business to consumer) per le prestazioni 

di locazione, anche finanziaria, noleggio e simili di mezzi di trasporto “a breve termine”. 

Premesso che, per locazione, anche finanziaria, noleggio e simili, a breve termine di mezzi di 

trasporto s’intende “il possesso o l’uso ininterrotto del mezzo di trasporto per un periodo non superiore 

a 30 giorni ovvero a 90 giorni per i natanti”1, il presupposto territoriale è determinato, prescindendo 

completamente dal luogo di stabilimento del prestatore e del committente, in funzione del luogo 

in cui il mezzo di trasporto è effettivamente messo a disposizione del committente, per tale 

dovendosi intendere, ai sensi dell’articolo 40, Regolamento di esecuzione 2011/282/UE, il luogo 

in cui il destinatario (o un terzo che agisce per suo conto) prende fisicamente possesso del mezzo. 

 
1 Cfr. articolo 7, comma 1, lettera g), D.P.R. 633/1972. 
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La norma nazionale, inoltre, prevede che in determinati casi, assuma rilievo – ai fini della 

determinazione del presupposto territoriale per i servizi di cui trattasi – anche il luogo di effettiva 

utilizzazione del mezzo di trasporto. 

In particolare, i servizi anzidetti si considerano effettuati in Italia se il mezzo di trasporto è messo 

a disposizione del committente in Italia, sempreché la concreta utilizzazione del mezzo di 

trasporto avvenga nel territorio comunitario: nel caso, infatti, di parziale utilizzo del mezzo di 

trasporto in tratte che sono al di fuori di tale ambito territoriale, i predetti servizi sono irrilevanti 

ai fini impositivi per la parte corrispondente. 

A tale riguardo, con riferimento all’applicazione alle imbarcazioni da diporto della citata lettera e), 

articolo 7-quater, D.P.R. 633/1972 – oltre che della successiva lettera e) del successivo articolo 7-sexies, 

D.P.R. 633/1972, di cui si tratterà più avanti – la circolare n. 37/E/2011 (§ 3.1.6) ha confermato la validità 

dei documenti di prassi che – nel caso in cui manchino elementi certi attestanti l’effettivo utilizzo 

dell’imbarcazione in acque territoriali comunitarie – hanno stabilito percentuali forfetarie di utilizzo 

dell’imbarcazione medesima in ambito comunitario, a seconda della tipologia del natante2. 

Tipologia di unità da diporto Percentuale forfetaria 

Unità a motore o a vela di lunghezza superiore a 24,00 metri 70% 

Unità a vela di lunghezza tra 20,01 e 24,00 metri e unità a motore di lunghezza tra 16,01 

e 24,00 metri 

60% 

Unità a vela di lunghezza tra 10,01 e 20,00 metri e unità a motore di lunghezza tra 12,01 

e 16,00 metri 

50% 

Unità a vela di lunghezza fino a 10,00 metri e unità a motore di lunghezza tra 7,51 e 

12,00 metri 

40% 

Unità a motore di lunghezza fino a 7,50 metri 10% 

Ai sensi della richiamata lettera e), articolo 7-quater, D.P.R. 633/1972, i servizi di locazione, anche 

finanziaria, noleggio e simili “a breve termine” di mezzi di trasporto non si considerano effettuati 

in Italia se il mezzo stesso è messo a disposizione del committente in altro Stato, comunitario o 

non comunitario. Nell’ipotesi di messa a disposizione in altro Stato non comunitario, peraltro, 

l’operazione è soggetta a Iva in Italia quando la concreta utilizzazione del mezzo di trasporto 

avvenga nel territorio italiano. Nel caso in cui, invece, il mezzo di trasporto sia messo a 

disposizione in uno Stato comunitario, non rileva l’utilizzo del mezzo nel territorio italiano, sicché 

l’operazione non si considera effettuata in Italia. 

 

 
2 Si rinvia, in particolare, alle circolari n. 49/E/2002; n. 38/E/2009 e n. 43/E/2011. 
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Noleggio a breve termine di imbarcazioni da diporto 

(articolo 7-sexies, comma 1, lettera e), D.P.R. 633/1972) 

Status del 

committente 

Luogo di 

stabilimento del 

committente 

Luogo di 

stabilimento del 

prestatore 

Luogo di messa a 

disposizione 

dell’unità 

Luogo di 

utilizzazione 

dell’unità 

Iva in Italia 

Irrilevante Irrilevante Irrilevante Italia UE Sì 

Irrilevante Irrilevante Irrilevante Paese extra UE Italia Sì 

Irrilevante Irrilevante Irrilevante Altro Paese UE Irrilevante No 

Irrilevante Irrilevante Irrilevante Italia Paese extra UE No 

Irrilevante Irrilevante Irrilevante Paese extra UE Altro Paese (UE 

o extra UE) 

No 

 

Territorialità delle prestazioni di locazione, noleggio e simili di imbarcazioni da diporto 

“a lungo termine” 

Dal combinato disposto delle lettere e) ed e-bis), articolo 7-sexies, D.P.R. 633/1972, il noleggio “a lungo 

termine” di imbarcazioni da diporto a favore di soggetti non passivi d’imposta si considera effettuato in 

Italia, in via alternativa, quando l’imbarcazione: 

− è effettivamente messa a disposizione nel territorio dello Stato e la prestazione, allo stesso tempo, è 

resa da soggetti passivi ivi stabiliti e utilizzata nel territorio della UE; 

− è messa a disposizione in un Paese extra UE dal prestatore ivi stabilito ed è utilizzata nel territorio 

dello Stato; 

− è messa a disposizione in un Paese extra UE dal prestatore non stabilito nello stesso Paese se, allo 

stesso tempo, il committente è stabilito in Italia e l’imbarcazione è utilizzata all’interno della UE; 

− è messa a disposizione in un Paese extra UE dal prestatore non stabilito nello stesso Paese se, allo 

stesso tempo, il committente è stabilito fuori della UE e l’imbarcazione è utilizzata in Italia. 

Noleggio a lungo termine di imbarcazioni da diporto 

(articoli 7-ter, comma 1, lettera a), e 7-sexies, comma 1, lettere e) ed e-bis), D.P.R. 633/1972) 

Status del 

committente 

Luogo di 

stabilimento del 

committente 

Luogo di 

stabilimento del 

prestatore 

Luogo di messa a 

disposizione 

dell’unità 

Luogo di 

utilizzazione 

dell’unità 

Iva in Italia 

Soggetto 

passivo 

Italia Irrilevante Irrilevante Irrilevante Sì 

Soggetto 

passivo 

Altro Paese 

UE/Paese extra UE 

Irrilevante Irrilevante Irrilevante No 

Privato Irrilevante Italia Italia Italia/Altro Paese 

UE 

Sì 

Privato Irrilevante Italia Italia Paese extra UE No 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B7869D59FD684CBA5C36AE0E989D97B07C4DC9BC082F8603C9513565EC1F98CD4C8C7148094AB35C158889DD24CB9AA88E03BA6E1EA05005CF31D6532D6113C26E2533C883C0AF9C63EAECA0EB8FEEFAF10F88C46BA9DAEB6DE3DE04B5BE250B97E8C407A8AF445E5D6E841A000D035601DB7DDD8A7829B7C894DF094C64605087
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Privato Irrilevante Italia Altro Paese 

UE/Paese extra 

UE 

Irrilevante No 

Privato Irrilevante Altro Paese 

UE/Paese extra 

UE 

Irrilevante Irrilevante No 

Privato Irrilevante Paese extra UE Paese extra UE Italia Sì 

Privato Irrilevante Paese extra UE  Paese extra UE Altro Paese 

UE/Paese extra 

UE 

No 

Privato Irrilevante Paese extra UE Italia/Altro Paese 

UE 

Irrilevante No 

Privato Irrilevante Italia/Altro Paese 

UE 

Irrilevante Irrilevante No 

Privato Italia Italia/Altro Paese 

UE 

Paese extra UE Italia/altro Paese 

UE 

Sì 

Privato Italia Italia/Altro Paese 

UE 

Paese extra UE Paese extra UE No 

Privato Italia Italia/Altro Paese 

UE 

Italia/Altro Paese 

UE 

Irrilevante No 

Privato Italia Paese extra UE Irrilevante Irrilevante No 

Privato Altro Paese 

UE/Paese extra UE 

Irrilevante Irrilevante Irrilevante No 

Privato Paese extra UE Italia/Altro Paese 

UE 

Paese extra UE Italia Sì 

Privato Paese extra UE Italia/Altro Paese 

UE 

Paese extra UE Altro Paese 

UE/Paese extra 

UE 

No 

Privato Paese extra UE Paese extra UE Irrilevante Irrilevante No 

Privato Paese extra UE Italia/Altro Paese 

UE 

Italia/Altro Paese 

UE 

Irrilevante No 

Privato Italia/altro Paese 

UE 

Irrilevante Irrilevante Irrilevante No 

L’Amministrazione finanziaria ha chiarito che, in sede di controllo, per verificare la corretta applicazione 

dell’imposta, ove non sia possibile avere un riscontro dell’effettivo utilizzo dell’imbarcazione in acque 

territoriali comunitarie, è possibile ricorrere a percentuali forfetarie di utilizzo dell’imbarcazione nel 

territorio comunitario, basate sulle caratteristiche tecniche della medesima e, in particolare, sulla sua 

attitudine a uscire dalle acque territoriali comunitarie. 

In particolare, attraverso le percentuali forfetarie, stabilite dalla circolare n. 49/E/2002, è possibile 

individuare il luogo di utilizzo dell’imbarcazione, in mancanza di prove concrete, tenuto conto che, nella 
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maggior parte dei casi, risulterebbe problematico sia per l’ufficio sia per il contribuente dare una 

concreta dimostrazione delle rotte effettivamente seguite. 

In tale ottica, al fine di consentire alle società di leasing di determinare correttamente la base 

imponibile dell’operazione, è stato precisato che3: 

− la compilazione di una dichiarazione di utilizzo dell’imbarcazione da parte del conduttore può 

consentire alla società di leasing di utilizzare le percentuali di forfetizzazione ai fini 

dell’individuazione della base imponibile da assoggettare a Iva; 

− l’eventuale dichiarazione di utilizzo dell’imbarcazione in acque territoriali secondo percentuali 

inferiori a quelle stabilite in via presuntiva può, tuttavia, legittimare una tassazione inferiore solo 

se siano forniti alla società elementi idonei a tale scopo; 

− nessuna responsabilità in termini sanzionatori può, invece, essere imputabile alla società di 

leasing a seguito dell’eventuale dimostrazione, in sede di accertamento, di un utilizzo 

dell’imbarcazione in acque comunitarie in misura superiore a quella presunta (ad esempio licenze 

di navigazione rilasciate solo per la navigazione in acque territoriali, coperture assicurative con 

espressa indicazione dell’assenza di copertura per la navigazione in acque extraterritoriali); 

− ove in corso di contratto il conduttore preveda di utilizzare l’imbarcazione in misura diversa da 

quella inizialmente dichiarata (ad esempio maggiore permanenza nelle acque territoriali rispetto 

alle percentuali standard), sarà tenuto a darne appropriata comunicazione alla società di leasing 

al fine di garantire la corretta applicazione dell’imposta, mediante il ricorso a percentuali 

forfetarie adeguate e coerenti con le nuove modalità di utilizzo dell’imbarcazione. 

Come ulteriormente chiarito dalla circolare n. 38/E/2009 (§ 1): 

− le percentuali forfetarie di cui alla circolare n. 49/E/2002 tengono già conto delle normali soste 

dell’imbarcazione (ad esempio rimessaggio a secco per l’inverno, interventi di manutenzione ordinaria 

in cantiere, etc.). Il suddetto stato di fermo, infatti, quando rientra nell’ambito dell’ordinario uso 

dell’imbarcazione, non costituisce, isolatamente considerato, elemento idoneo a mettere in discussione 

l’applicazione delle suddette percentuali, sempreché non risultino ulteriori elementi atti a comprovare 

la permanenza dell’imbarcazione in acque territoriali comunitarie in misura superiore alle predette 

percentuali; 

− anche la mera constatazione che un’imbarcazione abbia navigato, con partenza e approdo, tra 2 porti 

comunitari non costituisce, di per sé, elemento sufficiente a pregiudicare l’applicazione delle 

 
3 Cfr. risoluzione n. 284/E/2007. 
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percentuali in questione, purché le relative caratteristiche tecniche rendano l’imbarcazione stessa 

idonea a solcare acque internazionali. 

 

Superamento delle percentuali forfettarie di utilizzo al di fuori delle acque territoriali 

comunitarie per le locazioni e i noleggi “a breve termine” 

L’articolo 1, comma 725, della Legge di Bilancio 2020 ha previsto che il luogo delle prestazioni 

dei servizi di cui all’articolo 7-quater, comma 1, lettera e), D.P.R. 633/1972, relativi alle 

imbarcazioni da diporto, si considera situato al di fuori della UE se è dimostrato, sulla base di 

adeguati mezzi di prova, che l’effettiva utilizzazione e l’effettiva fruizione del servizio avvengono 

al di fuori della UE. 

La richiamata disposizione è stata introdotta a seguito del parere motivato con cui, in data 25 luglio 

2019, la Commissione Europea, ai sensi dell’articolo 258, comma 1, Trattato sul funzionamento 

dell’Unione Europea (Tfue), ha contestato all’Italia la violazione delle disposizioni della Direttiva 

2006/112/CE che determinano la territorialità delle operazioni di locazione e noleggio “a breve termine” 

delle imbarcazioni da diporto. 

Dall’articolo 56, Direttiva 2006/112/CE si evince che, in via generale, il luogo delle prestazioni di servizi 

costituite dalla locazione o dal noleggio di un’imbarcazione da diporto, qualora sia “a breve termine” o 

fornita dal prestatore del servizio a partire dalla sede della sua attività economica o da una stabile 

organizzazione situata in detto luogo, è quello in cui l’imbarcazione è effettivamente messa a 

disposizione del destinatario. 

L’articolo 59-bis, lettera a), della richiamata Direttiva 2006/112/CE consente agli Stati membri, al fine 

di evitare i casi di doppia imposizione, di non imposizione o di distorsione di concorrenza, di spostare il 

luogo di imposizione al di fuori della UE qualora l’effettiva utilizzazione e l’effettiva fruizione dei servizi 

avvengano al di fuori della UE. 

Secondo la Commissione, l’articolo 59-bis non giustifica l’applicazione di percentuali forfettarie 

senza che sia dimostrato, caso per caso, il luogo dell’effettiva utilizzazione o dell’effettiva 

fruizione, con la conseguenza che, laddove non siano soddisfatte le rigorose condizioni 

applicative di tale previsione, gli Stati membri sono tenuti ad applicare la regola generale di cui 

all’articolo 56 della stessa Direttiva. 
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L’Italia si è avvalsa della deroga di cui al citato articolo 59-bis, lettera a), prevedendo, come sopra 

esposto, all’articolo 7-quater, comma 1, lettera e), D.P.R. 633/1972, che si considerano effettuate nel 

territorio dello Stato: 

“le prestazioni di servizi di locazione, anche finanziaria, noleggio e simili, a breve termine, di mezzi di 

trasporto quando gli stessi sono messi a disposizione del destinatario nel territorio dello Stato e sempre 

che siano utilizzate all’interno del territorio della Comunità. Le medesime prestazioni si considerano 

effettuate nel territorio dello Stato quando i mezzi di trasporto sono messi a disposizione del 

destinatario al di fuori del territorio della Comunità e sono utilizzati nel territorio dello Stato”. 

Tuttavia, date le difficoltà a seguire i movimenti delle imbarcazioni da diporto, con circolare n. 

49/E/2002 sono state stabilite delle percentuali indicative di presumibile utilizzo delle imbarcazioni al 

di fuori delle acque territoriali della UE in considerazione della lunghezza e del tipo di propulsione 

dell’imbarcazione utilizzata. 

La Commissione ha evidenziato che il ricorso a tali percentuali non risulta compatibile con le 

disposizioni comunitarie richiamate e, pertanto, ha invitato la Repubblica italiana ad adottare le 

disposizioni necessarie per conformarsi al parere motivato. 

L’articolo 1, comma 725, della L. n. 160/2019 intende, quindi, adeguare l’ordinamento interno alle 

disposizioni della Direttiva 2006/112/CE, in relazione alla tassazione dei servizi di locazione, 

noleggio e simili, “a breve termine”, di cui all’articolo 7-quater, comma 1, lettera e), D.P.R. 

633/1972, delle imbarcazioni da diporto, secondo quanto richiesto dalla Commissione. 

A tal fine, la disposizione esplicita che il ricorso al criterio di territorialità dettato da tale norma risponde 

alla finalità di prevenire casi di doppia imposizione, di non imposizione o di distorsione di concorrenza. 

L’articolo 7-quater, comma 1, lettera e), D.P.R. 633/1972 è stato, infatti, adottato in applicazione della 

facoltà di cui all’articolo 59-bis, Direttiva 2006/112/CE che consente, in deroga all’articolo 56 della 

medesima Direttiva, di tassare il solo utilizzo e fruizione dell’imbarcazione nelle acque territoriali UE, 

per conseguire le finalità sopra citate. 

Considerata la sua conformazione geografica, l’Italia è concretamente e attualmente esposta al 

rischio di concorrenza da parte di Stati terzi, in cui l’imbarcazione da diporto potrebbe essere 

messa a disposizione dell’utilizzatore, in particolare quando anch’esso provenga da Paesi terzi. È 

necessario, pertanto, determinare l’effettiva utilizzazione e l’effettiva fruizione di tali servizi, con 

modalità sufficientemente semplici da non vanificare la volontà del Legislatore, al fine di 

determinare quale parte del servizio in parola sia imponibile in Italia. 
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La disposizione, inoltre, in linea con la previsione dell’articolo 59-bis, Direttiva 2006/112/CE, 

dispone che il servizio di locazione, noleggio e simili, “a breve termine”, di cui all’articolo 7-quater, 

comma 1, lettera e), D.P.R. 633/1972, di imbarcazioni da diporto si considera effettuato fuori dalle 

acque territoriali della UE se è dimostrato, sulla base di adeguati mezzi di prova, che 

l’imbarcazione è effettivamente utilizzata e fruita al di fuori delle acque territoriali della UE.  

Il provvedimento dell’Agenzia delle entrate n. 234483 del 15 giugno 2020, in attuazione della norma 

primaria, ha individuato le modalità e i mezzi idonei a dimostrare l’effettiva fruizione e l’effettivo utilizzo 

dell’imbarcazione al di fuori della UE. 

In particolare, il provvedimento ha definito l’imbarcazione da diporto sulla scorta dell’articolo 3, comma 

1, lettera f), D.Lgs. 171/2005 (Codice della nautica da diporto), vale a dire come: 

“ogni costruzione di qualunque tipo e con qualunque mezzo di propulsione destinata alla navigazione 

da diporto, escludendo i natanti da diporto a remi, le moto d’acqua e le imbarcazioni con scafo di 

lunghezza inferiore a 10 metri senza obbligo di registrazione”. 

Dopodiché, il provvedimento ha individuato i mezzi di prova idonei a comprovare l’effettivo 

utilizzo dell’imbarcazione al di fuori delle acque territoriali della UE, stabilendo che tale prova è 

fornita dal contratto di locazione, noleggio, e altri contratti simili, “a breve termine”, anche sulla 

base della dichiarazione resa dall’utilizzatore dell’imbarcazione stessa sotto la propria 

responsabilità. 

Il contratto deve essere supportato da ulteriori e specifici mezzi di prova, distinti a seconda che 

l’imbarcazione sia equipaggiata o meno con sistemi di navigazione satellitare. 

Nel primo caso, la prova dell’utilizzo extra comunitario è fornita attraverso i dati e le informazioni 

estratte dai sistemi di navigazione in uso, che a tal fine devono essere in grado di indicare, con 

precisione e coerenza, le tratte marittime effettuate dall’imbarcazione; nel secondo caso, vale a 

dire in assenza di un sistema di navigazione satellitare, la prova in oggetto è fornita attraverso 

l’esibizione del contratto di locazione, noleggio, e altri contratti simili unitamente ad almeno 2 

dei seguenti mezzi di prova: 

− i dati cartacei o digitali del giornale di navigazione o del giornale di bordo; 

− le fotografie digitali del punto nave per ogni settimana di navigazione individuata da un 

qualsiasi dispositivo e rilevata con una frequenza di almeno 2 per ogni settimana di navigazione; 

− la documentazione comprovante (fatture, contratti, ricevute fiscali e relativi mezzi di 

pagamento) l’ormeggio dell’imbarcazione da diporto presso porti ubicati al di fuori della UE; 
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− la documentazione attestante (fatture, contratti, ricevute fiscali e relativi mezzi di pagamento) 

acquisti di beni e/o servizi, presso esercizi commerciali ubicati al di fuori della UE, relativi 

all’utilizzo extracomunitario dell’imbarcazione da diporto. 

Per entrambe le tipologie di imbarcazione, dotate o meno di sistemi di navigazione satellitare, 

resta salva la possibilità per l’Amministrazione finanziaria di accertare fenomeni di frode o abuso 

in relazione ai mezzi di prova adottati per dimostrare l’effettivo utilizzo dell’imbarcazione nelle 

acque territoriali esterne alla UE. 

Il provvedimento, inoltre, regolamenta l’obbligo di conservazione della documentazione attestante 

l’effettivo utilizzo dell’imbarcazione, prevedendo che il fornitore e l’utilizzatore dell’imbarcazione da 

diporto sono tenuti a conservare la documentazione comprovante l’effettivo utilizzo e fruizione 

dell'imbarcazione da diporto al di fuori della UE per il periodo di accertamento (di cui all’articolo 57, 

commi 1 e 2, D.P.R. 633/1972). 

 

Superamento delle percentuali forfettarie di utilizzo al di fuori delle acque territoriali 

comunitarie per le locazioni e i noleggi “a lungo termine” 

L’articolo 48, comma 7, del Decreto Semplificazioni ha modificato l’articolo 1, commi 725 e 726, 

L. 160/2019, stabilendo che, per le operazioni effettuate a partire dal 1° novembre 2020, il luogo 

della prestazione dei servizi di locazione, noleggio e simili di imbarcazioni da diporto, “a breve 

termine” e non “a breve termine”, di cui, rispettivamente, all’articolo 7-quater, comma 1, lettera 

e), e all’articolo 7-sexies, comma 1, lettera e-bis), D.P.R. 633/1972, si considera situato al di fuori 

della UE qualora, attraverso adeguati mezzi di prova, sia dimostrata l’effettiva utilizzazione e 

l’effettiva fruizione del servizio al di fuori dell’Unione stessa. 

I commi 725 e 726 dell’articolo 1, L. 160/2019, nella versione in vigore anteriormente alle modifiche 

apportate dal Decreto Semplificazioni, si applicavano esclusivamente alle prestazioni di servizi di 

locazione, noleggio e simili, “a breve termine”, di imbarcazioni da diporto effettuate a partire dal 1° 

aprile 2020. 

Con la modifica normativa, è stata, inoltre, fissata al 1° novembre 2020 la data a decorrere dalla 

quale si applicano le novellate disposizioni, riferite a qualsiasi tipologia di locazione e noleggio 

di imbarcazioni da diporto, indipendentemente, cioè, dalla durata. 
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Come precisato dalla risoluzione n. 47/E/2020, alle predette operazioni di locazione, noleggio e simili, 

“a breve termine” e non “a breve termine”, di imbarcazioni da diporto, effettuate anteriormente alla data 

del 1° novembre 2020, possono continuare ad applicarsi, in ragione delle modifiche sopra individuate, 

le percentuali indicative del presumibile utilizzo delle imbarcazioni al di fuori delle acque territoriali 

della UE. 

Il provvedimento dell’Agenzia delle entrate n. 341339 del 29 ottobre 2020 ha stabilito che il contratto 

di locazione, anche finanziaria, noleggio e simili a “lungo termine” deve essere supportato da ulteriori 

e specifici mezzi di prova relativi all’utilizzo extra comunitario dell’imbarcazione da diporto, validi ai 

fini in esame salvo fenomeni di frode o abuso. 

In particolare, devono essere esibiti i dati cartacei o digitali del giornale di navigazione o del 

giornale ufficiale di bordo o, in assenza di questi ultimi, di un registro vidimato, attestanti tutti gli 

spostamenti effettuati, le relative ore di moto, comprovate dall’apposito dispositivo conta ore, di 

inizio e fine di ciascun spostamento e, eventualmente, i trasferimenti effettuati per prove e/o 

spostamenti tecnici o attinenti a manutenzioni. 

Inoltre, è necessario esibire almeno uno dei seguenti mezzi di prova: 

− i dati e le informazioni estratte dai sistemi di navigazione satellitare o di trasponder (ad esempio, 

sistema A.I.S. “Automatic Identification System”) in uso; 

− le fotografie digitali del punto nave per ogni settimana di navigazione individuata da un 

qualsiasi dispositivo e rilevata con una frequenza di almeno 2 per ogni settimana di navigazione; 

− la documentazione comprovante (fatture, contratti, ricevute fiscali e relativi mezzi di 

pagamento) l’ormeggio dell’imbarcazione da diporto presso porti ubicati al di fuori dell’Unione 

Europea; 

− la documentazione attestante (fatture, contratti, ricevute fiscali e relativi mezzi di pagamento) 

acquisti di beni e/o servizi, presso esercizi commerciali ubicati al di fuori della UE, relativi 

all’utilizzo al di fuori dell’Unione Europea. 

In caso di dichiarazione resa dall’utilizzatore dell’imbarcazione da diporto, circa la navigazione della 

stessa al di fuori della UE per ogni anno di durata del contratto, la quota di non assoggettabilità 

all’imposta s’intende provvisoriamente calcolata e il fornitore può emettere la fattura in regime di 

parziale o integrale esclusione. 

Tuttavia, il dichiarante deve verificare a consuntivo quanto dichiarato anticipatamente e comunicare al 

proprio fornitore l’eventuale differenza rispetto alla percentuale indicata in base ai conteggi effettuati 

a consuntivo. 
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In tal caso, il fornitore deve, a sua volta, effettuare le necessarie variazioni in aumento o diminuzione 

dell’imposta ai sensi dell’articolo 26, D.P.R. 633/1972, procedendo, se del caso, a versare la maggiore 

imposta dovuta e gli interessi di mora, senza alcun pagamento di sanzioni in applicazione dell’articolo 

5, D.Lgs. 472/1997, per la propria condotta diligente. 

La documentazione comprovante l’effettivo utilizzo dell’imbarcazione al di fuori dell’Unione dovrà 

essere obbligatoriamente conservata, da parte del fornitore e dell’utilizzatore, fino alla scadenza dei 

termini di accertamento per essere messa a disposizione dell’Amministrazione finanziaria ove richiesta. 

Da ultimo, con l’articolo 1, comma 710, della Legge di Bilancio 2021 è stato superato l’obbligo, 

per le prestazioni di locazione e noleggio di imbarcazioni da diporto “a lungo termine”, di 

dimostrare l’utilizzo dell’imbarcazione al di fuori della UE mediante la documentazione di cui 

sopra, ritenendosi a tal fine sufficiente la dichiarazione resa dall’utilizzatore sull’utilizzo 

dell’imbarcazione nelle acque comunitarie. 

La novità non è ancora operativa, siccome applicabile alle operazioni effettuate a partire dal 

sessantesimo giorno successivo all’adozione del provvedimento dell’Agenzia delle entrate che approva 

il modello di dichiarazione. 

L’articolo 1, comma 710, della Legge di Bilancio 2021 prevede che: 

− la dichiarazione resa dall’utilizzatore, in relazione all’effettivo utilizzo nel territorio della UE delle 

prestazioni di servizi di locazione anche finanziaria, noleggio e simili non “a breve termine” di 

imbarcazioni da diporto, ai fini dell’Iva dovuta su tali prestazioni ai sensi dell’articolo 7-sexies, comma 

1, lettera e-bis), D.P.R. 633/1972, è redatta in conformità a un apposito modello da approvare con 

provvedimento dell’Agenzia delle entrate ed è trasmessa telematicamente all’Agenzia delle entrate, che 

rilascia una ricevuta telematica con indicazione del protocollo di ricezione; 

− la dichiarazione può riguardare anche più operazioni tra le stesse parti; 

− gli estremi del protocollo di ricezione della dichiarazione devono essere indicati nelle fatture relative 

alla prestazione del servizio; 

− gli utilizzatori che dichiarano una percentuale determinata provvisoriamente, sulla base dell’uso 

previsto dell’imbarcazione, verificano, a conclusione dell’anno solare, la sussistenza della condizione 

dell’effettivo utilizzo del servizio nel territorio della UE e integrano, entro il primo mese dell’anno 

successivo, la dichiarazione; 

− il prestatore emette la nota di variazione in relazione alla maggiore o alla minore imposta dovuta ai 

sensi dell’articolo 26, D.P.R. 633/1972, senza applicazione di sanzioni e interessi; 

− in caso di dichiarazione mendace, l’ufficio dell’Agenzia delle entrate: 
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• recupera nei confronti dell’utilizzatore la differenza tra l’Iva dovuta in base all’effettivo utilizzo 

dell’imbarcazione nel territorio della UE e l’imposta indicata in fattura in base alla dichiarazione 

mendace; 

• irroga all’utilizzatore la sanzione amministrativa del 30% della differenza medesima; 

• intima il pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per 

giorno; 

− il prestatore che effettua le prestazioni di locazione e noleggio non “a breve termine” relativi alle 

imbarcazioni da diporto senza avere prima riscontrato per via telematica l’avvenuta presentazione 

all’Agenzia delle entrate della dichiarazione è responsabile dell’Iva dovuta in relazione all’effettivo 

utilizzo dei servizi in esame nel territorio della UE, nonché delle eventuali sanzioni e interessi. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  

   

 L’articolo 1, comma 708, della Legge di Bilancio 2021 definisce i requisiti che consentono di 

evitare l’imposizione delle operazioni riguardanti la cessione di navi, definendo la nozione di 

“nave adibita alla navigazione in alto mare” ai fini dell’applicazione del beneficio della non 

imponibilità. 

 

  
 

 I soggetti che intendono avvalersi della facoltà di effettuare acquisti o importazioni senza 

pagamento dell’imposta attestano la condizione della navigazione in alto mare mediante 

apposita dichiarazione, che sarà approvata con successivo provvedimento dell’Agenzia delle 

entrate. 

 

  
 

 L’articolo 1, comma 710, della Legge di Bilancio 2021 ha superato l’obbligo, per le prestazioni 

di locazione e noleggio di imbarcazioni da diporto “a lungo termine”, di dimostrare l’utilizzo 

dell’imbarcazione al di fuori della UE mediante la documentazione definita dal provvedimento 

n. 341339/E/2020, ritenendosi a tal fine sufficiente la dichiarazione resa dall’utilizzatore 

sull’utilizzo dell’imbarcazione nelle acque comunitarie, che sarà approvata con successivo 

provvedimento dell’Agenzia delle entrate. 

 

   

 

 

 



Iva 

16 
Iva in pratica n. 61/2021 

Iva in pratica n. 61/2021 
 

Regime Iva del trasporto marittimo 

complesso: un nodo problematico 

ancora irrisolto 
di Clino De Ieso - avvocato, Studio PC&A - P. Centore & Associati - Genova - Milano - Roma 

 

Un profilo di grande importanza riguarda, senza dubbio, i criteri per la determinazione del regime Iva 

applicabile alle prestazioni di trasporto marittimo complesso.  

La soluzione offerta dalla risoluzione n. 8/E/2021 sembra prospettare l’idea che la combinazione 

trasporto/ulteriori servizi aggiuntivi debba essere, in ogni caso, qualificata come una prestazione unica 

generica e, quindi, soggetta all’aliquota Iva del 22%.  

Approdo che, tuttavia, non appare allineato alla Corte di Giustizia la quale, invece, ammette la reductio 

ad unum per aggregazione, ma soltanto in via eccezionale, ovvero, qualora sia impossibile individuare 

l’operazione predominante che, com’è noto, riflette l’interesse primario del cliente identificato facendo 

riferimento al target del consumatore “medio”. 

 

Premessa e oggetto dell’indagine  

Nella prassi commerciale le imprese armatrici offrono ai clienti, in aggiunta alla prestazione di trasporto, 

una varietà di servizi con finalità turistiche-ricreative come, per esempio:  

− la somministrazione di alimenti e bevande;  

− l'attività di pesca sportiva; 

− l'avvistamento di cetacei; 

− l'organizzazione di eventi privati per intrattenimento con musica e pasti a bordo;  

− la descrizione dei luoghi, durante il trasporto, esposta da una guida turistica.  

Ebbene, l’oggetto della risoluzione in commento è proprio il regime Iva da applicare ai corrispettivi 

delle anzidette prestazioni di servizi.  

Infatti, a ben vedere, le imprese effettuano plurime operazioni che, laddove considerate 

autonomamente, sarebbero sottoposte a una differente disciplina Iva, precisamente, al regime di 

tassazione:  
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− agevolativo (aliquota del 5% o del 10%) per i servizi rispettivamente di trasporto o di 

somministrazione di alimenti e bevande;  

− ordinario (aliquota piena al 22%) per i servizi turistici - ricreativi.  

Sicché, sotto il profilo Iva si potrebbero ipotizzare le seguenti ipotesi, tra loro alternative, precisamente:  

− ciascuna operazione è soggetta alla sua disciplina Iva;  

− le operazioni, costituendo un’unica operazione complessa (o composita) comunque scorporabile, 

devono essere assoggettate al regime Iva dell’operazione predominante (tra le diverse) che rappresenta 

lo scopo essenziale dell’accordo contrattuale: scopo che si rispecchia perfettamente nella comune 

volontà delle parti contraenti, cosicché le operazioni che assumono un carattere marginale o 

subordinato sono attratte e assorbite nella sfera giuridica dell’operazione predominante (criterio per 

assorbimento).  

 

I regimi Iva dei servizi di trasporto  

Nell’ambito nazionale, il servizio di trasporto è caratterizzato da differenti regimi Iva sintetizzati nella 

tabella che segue:  

Tipologia di servizio Regime Iva D.P.R. 633/1972 Direttiva 2006/112/CE 

Trasporto urbano di persone effettuato 

mediante veicoli da piazza 

Esenzione Articolo 10, comma 1, 

n. 14) 

Articolo 371, Allegato X, 

Parte B, n. 10 

Trasporto urbano di persone effettuato 

attraverso mezzi abilitati a eseguire servizi 

di trasporto per via marittima, lacuale, 

fluviale e lagunare 

Aliquota Iva 

5% 

Tabella A, Parte II-bis, 

n. 1-ter) 

Articolo 98, Allegato III, n. 

5 

Trasporto, relativo a persone e rispettivi 

bagagli al seguito, extra urbano o urbano 

reso con mezzi diversi da quelli che 

beneficiano dell’esenzione o dell’aliquota 

ridotta al 5% 

Aliquota Iva 

10% 

Tabella A, Parte III, n. 

127-novies) 

Articolo 98, Allegato III, n. 

5 

Trasporto di persone eseguito in parte nel 

territorio italiano e in parte nel territorio 

estero, in dipendenza di un unico contratto 

Non 

imponibilità 

Articolo 9, comma 1, n. 

1)  

Allegato X, parte B, n. 2, 

lettera e)  

Riassumendo, le disposizioni agevolative (esenzione o aliquota ridotta) sono riconosciute alle sole 

prestazioni di trasporto di persone eseguite mediante:  

1. trasporto urbano, effettuato con veicoli da “piazza”1, che beneficia dell’esenzione; 

 
1 “Per tali intendendosi”, come precisato nella risoluzione n. 50/E/2018, “quelli adibiti al servizio di taxi che è ricompreso negli autoservizi pubblici 

non di linea, così come definiti dall'articolo 2 della Legge quadro 21/1992 (c.d. Legge quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici 

non di linea)”.  
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2. trasporto urbano, reso con mezzi per via marittima, lacuale, fluviale e lagunare, che fruisce 

dell’aliquota ridotta del 5%; 

3. trasporto extra urbano, ovvero urbano eseguito con mezzi diversi da quelli retro indicati sub I e sub 

II, che beneficia dell’aliquota agevolata del 10%; 

4. trasporto internazionale che fruisce del regime di non imponibilità se, in dipendenza di un unico 

contratto, viene reso in parte nel territorio italiano e in parte nel territorio estero.  

Per completezza, secondo quanto stabilito dall’articolo 10, comma 1, n. 14), secondo periodo, D.P.R. 

633/1972:  

“Si considerano urbani i trasporti effettuati nel territorio di un Comune o tra Comuni non distanti tra 

loro oltre 50 chilometri”2.  

 

Il significato dell’espressione “trasporto di persone” 

Il “trasporto di persone” non è definito dalla Direttiva 2006/112/CE.  

Tuttavia, la Corte di Giustizia, optando per una interpretazione conforme al “senso abituale dei termini in 

questione”, ha precisato che, nel settore Iva, il trasporto di persone presuppone un accordo contrattuale 

nel quale “gli elementi relativi al trasporto siano prevalenti”3.  

Allargando l’indagine, è certamente utile il richiamo alla definizione di “servizi di trasporto marittimo” 

presente nell’ordinamento europeo4 e che abbraccia, secondo la Commissione Europea, anche “il 

trasporto … avente inizio e termine nello stesso porto con gli stessi passeggeri”5.  

Un cenno merita la definizione civilistica di servizi pubblici non di linea6, pur evidenziando che essa è 

irrilevante nel sistema Iva caratterizzato, invece, da nozioni autonome che tendono a valorizzare il 

carattere oggettivo dell’operazione a prescindere, dunque, dai requisiti formali presenti nei diversi diritti 

nazionali: tutto ciò, al fine di assicurare l’uniforme applicazione dell’imposta all’interno dell’Unione 

Europea7.  

 
2 Articolo 10, comma 1, n. 14, secondo periodo, D.P.R. 633/1972. 
3 Cfr., Corte di Giustizia, sentenza causa C-83/99 del 18 gennaio 2001, Commissione/Spagna, punto 20 e, inoltre, il punto 36 delle Conclusioni 

del 28 settembre 2000, della medesima causa C-83/99.  
4 Regolamento (CEE) 3577/92 del Consiglio del 7 dicembre 1992, concernente l'applicazione del principio della libera prestazione dei servizi 

ai trasporti marittimi fra Stati membri (cabotaggio marittimo). 
5 Comunicazione del 22 aprile 2014, COM (2014) 232 final. 
6 Cfr. articolo 1, L. 21/1992 secondo cui “Sono definiti autoservizi pubblici non di linea quelli che provvedono al trasporto collettivo od individuale 

di persone, con funzione complementare e integrativa rispetto ai trasporti pubblici di linea ferroviari, automobilistici, marittimi, lacuali ed aerei, e che 

vengono effettuati, a richiesta dei trasportati o del trasportato, in modo non continuativo o periodico, su itinerari e secondo orari stabiliti di volta in 

volta. …Costituiscono autoservizi pubblici non di linea: a) il servizio di taxi con autovettura, motocarrozzetta, natante e veicoli a trazione animale; b) 

il servizio di noleggio con conducente e autovettura, motocarrozzetta, velocipede, natante e veicoli a trazione animale”. 
7 Più chiaramente, l’uniforme applicazione dell’Iva in tutti gli Stati dell’Unione sarebbe compromessa qualora la fruizione del regime 

agevolativo fosse subordinata all’esistenza di condizioni che, siccome previste dai differenti diritti nazionali, potrebbero mutare da uno Stato 

all’altro. Cfr., Corte di Giustizia, sentenza causa C-291/18 del 20 giugno 2019, Grup Servicii Petroliere, punto 19, secondo cui, “al pari delle 

esenzioni previste dalla sesta direttiva, quelle previste all’articolo 148 della Direttiva Iva costituiscono nozioni autonome del diritto dell’Unione che, 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11D4CC66538F9A051B4A999AC5E31A2E774D4EE1F379DD6E72DE2B8C98AC32E840A40EDEC707C195209EC5EC65FE11B91314E5DE0BFF8A0BC470C185851806C403BCB1A6428E81006D4035C93591368CAEB9866A35D243AAFD02841A6CC92855689


Iva 

19 
Iva in pratica n. 61/2021 

E tale criterio interpretativo, che pone al centro l’oggettività dell’operazione, vale anche per i contratti 

di noleggio e locazione8 che, sul piano tributario, non sono equiparabili al trasporto9. 

D’altronde la Corte di Cassazione, privilegiando anch’essa un taglio oggettivo, ha precisato che i regimi 

agevolativi Iva si estendono a tutti i servizi di trasporto pubblico in senso lato, cioè, resi “tramite mezzi 

di comunicazione fruibili indistintamente da chi ne fa richiesta…”. A maggior ragione, tenuto conto della 

scelta legislativa di cancellare l’aggettivo “pubblico” dal testo del previgente articolo 10, D.P.R. 

633/1972 in vigore fino al 29 settembre 1997.  

Non solo, ma la stessa Cassazione, nel richiamare il contratto di trasporto di persone regolato 

dall’articolo 1678, cod. civ., ha chiarito che tale contratto deve essere limitato, nella sua funzione 

causale, unicamente al trasferimento da un luogo a un altro dietro corrispettivo per il servizio reso10.  

In questa direzione si pone la prassi amministrativa11.  

Ne è testimonianza la risoluzione in esame, ove l’Agenzia delle entrate ha osservato che:  

“…il "trasporto" include le fattispecie nelle quali un vettore si obbliga, verso corrispettivo, a trasferire 

persone o cose "da un luogo a un altro". 

La predetta nozione implica lo spostamento materiale delle persone trasportate: circostanza, questa, 

che si verifica tipicamente quando lo spostamento si realizza partendo da un determinato luogo per 

concludersi in un diverso luogo di arrivo (appunto, un "altro" luogo come previsto dal richiamato 

articolo 1678, cod. civ.). Tuttavia, la medesima definizione non postula tale circostanza 

indefettibilmente, potendo il luogo di partenza e quello di destinazione anche coincidere, come avviene 

nei viaggi effettuati secondo l'itinerario "andata e ritorno", essendo comunque soddisfatta, anche in tali 

casi, la condizione di "movimentazione" delle persone nello spazio”.  

Pertanto, conclude l’estensore della risoluzione: 

“…l'imponibilità con applicazione delle 2 alternative aliquote ridotte, del 5 o del 10%, siano applicabili 

nelle ipotesi in cui le prestazioni rese dalle imprese armatrici soddisfino la richiamata definizione di 

 
conseguentemente, devono essere oggetto di un’interpretazione ed applicazione uniformi in tutta l’Unione Europea…, il che implica che l’esenzione 

dell’Iva di una determinata operazione non può dipendere dalla sua qualificazione nell’ambito del diritto nazionale....  
8 In estrema sintesi, nel trasporto l’oggetto della prestazione del vettore è il trasferimento da un luogo a un altro di persone o cose; nel 

noleggio di nave l’oggetto della prestazione del noleggiante consiste nel mettere a disposizione la nave al fine di compiere uno o più viaggi; 

nella locazione di nave l’oggetto della prestazione è costituito dalla messa a disposizione del veicolo stesso. 
9 Cfr. Corte di Giustizia, sentenza causa C-97/06 del 18 ottobre 2007, Navicon. La vicenda è relativa a un noleggio parziale di una nave da 

trasporto. La Corte, nel valutare se il contratto di noleggio parziale sia assimilabile al contratto di trasporto delle merci, ha osservato che 

(punto 38) “il contratto di noleggio si distingue dal contratto di trasporto di beni per il fatto che esso implica che un soggetto, il noleggiante, metta 

a disposizione di un altro soggetto, il noleggiatore, tutta o parte della nave, mentre, nel caso di un contratto di trasporto di beni, l’impegno del vettore 

nei confronti del suo cliente riguarda unicamente lo spostamento di detti beni”. Più specificamente i giudici europei, mettendo in risalto i tratti 

distintivi fra le diverse tipologie contrattuali, hanno stabilito che (punto 35) “l’esenzione del noleggio di navi adibite alla navigazione d’alto mare 

è stata prevista dall’articolo 15, punto 5, VI Direttiva, mentre quella relativa ai servizi di trasporto di beni è disciplinata dal n. 13 dello stesso articolo. 

Dalla formulazione stessa di tale articolo si ricava dunque che un’equiparazione di detti contratti, al fine di riservare loro lo stesso regime in relazione 

all’Iva, non trova alcun fondamento nel sistema di esenzioni istituito dalla VI Direttiva”. 
10 Cassazione n. 419/2020. 
11 Così, la risoluzione n. 478/E/2008, in relazione al trattamento Iva dei servizi di bike sharing. 
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trasporto e a condizione che il servizio da esse reso si traduca effettivamente nel solo c.d. "mero 

trasporto" (essendo le predette imprese obbligate e correlativamente remunerate esclusivamente per il 

trasporto di persone, senza assumere ulteriori e aggiuntive prestazioni) …”. 

Specificando, altresì, che: 

“tale conclusione deve considerarsi riferibile anche alle ipotesi in cui: 

- il percorso effettuato coincida con rotte turistiche: la finalità turistico-ricreativa non è, infatti, in grado 

di incidere sulla natura oggettiva dell'agevolazione concessa alla prestazione di trasporto…; 

- il viaggio preveda la coincidenza fra porto di partenza e porto di arrivo.  

Parimenti, non è ostativa all'applicazione… dell'aliquota ridotta la circostanza che parte dei titoli di 

viaggio siano emessi anche in favore di gruppi organizzati, agenzie di viaggio o tour operator, con al 

seguito una propria guida turistica remunerata a parte (senza alcuna incidenza sul corrispettivo dovuto 

all'impresa armatrice per il viaggio), sempre a condizione che il servizio reso dalle medesime imprese 

armatrici rimanga solo ed esclusivamente il mero trasporto e che non si rientri nella differente ipotesi 

del noleggio di imbarcazione per escursioni turistiche private nei confronti di tour operator o agenzie 

di viaggi”. 

 

Le operazioni complesse o composite (il c.d. pacchetto di servizi) 

Il sistema Iva è coerente con il principio generale, sancito nel primo articolo della Direttiva 

2006/112/CE, che prevede l’imposizione con applicazione dell’aliquota normale per ogni cessione di 

beni o prestazione di servizi.  

Come tutte le regole anche questo principio subisce delle eccezioni come, per esempio, nel caso cd. 

“prestazioni complesse” o “composite” configurabili, in linea di principio, qualora l’oggetto della 

fornitura non sia la singola cessione o prestazione, bensì un “pacchetto” di operazioni. 

Ed è qui che il prelievo dell’Iva rischia di andare in tilt, visto che né la Direttiva 2006/112/CE e, dunque, 

nemmeno le disposizioni nazionali di recepimento, regolano espressamente la fattispecie delle 

operazioni composite. 

“Al fine di stabilire se le prestazioni fornite siano indipendenti o costituiscano una prestazione unica, 

è importante individuare gli elementi caratteristici dell’operazione di cui trattasi.  

Tuttavia, non esistono regole assolute quanto alla determinazione dell’estensione di una prestazione 

dal punto di vista dell’Iva e occorre quindi, per determinare l’estensione di una prestazione, prendere 

in considerazione la totalità delle circostanze in cui si svolge l’operazione in questione (sentenza 
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C-224/11 del 17 gennaio 2013, BGŻ Leasing, EU:C:2013:15, punto 32).”. Cfr. Corte di Giustizia UE, 

sentenza causa C-71/18 del 4 settembre 2019, KPC Herning, punto 39.  

In questo vuoto legislativo si innesta la dottrina delle prestazioni uniche complesse12 - a cui aderiscono i 

giudici europei - che ha fornito delle precise indicazioni, le quali si snodano lungo la fondamentale 

direttrice del divieto di scomposizione o, specularmente, di aggregazione artificiosa dei diversi elementi 

che compongono l’operazione unica: valutata, sotto il profilo economico, cioè, valorizzando al massimo la 

libertà contrattuale che si esprime, in concreto, in ciò che le parti cercano di ottenere dall’accordo pattuito.  

In particolare, secondo la Corte di Lussemburgo, l’indagine deve svilupparsi su un doppio livello, 

segnatamente, sul carattere scindibile o meno delle diverse prestazioni/cessioni rese dal fornitore13 e, 

ove esse siano inscindibili, sul servizio/cessione che rappresenta il vero obiettivo del cliente senza il 

quale, pertanto, lo stesso non avrebbe stipulato il contratto.  

All’esito di questa analisi la Corte di Giustizia ha, per esempio, qualificato come un’operazione 

complessa quella composta:  

− da un servizio di parcheggio localizzato nei pressi dell’aeroporto, con trasporto dei passeggeri nel 

tratto parcheggio - aeroporto14; 

− da una visita turistica dello stadio, con ulteriore visita al museo collocato all’interno del medesimo 

stadio, indipendentemente dal fatto che sia possibile identificare il prezzo corrispondente a tali diverse 

operazioni15. 

Come si vede, secondo l’impostazione della Corte di Giustizia UE, la valutazione sulla volontà 

contrattuale rappresenta un elemento di esegesi imprescindibile per la qualificazione dell'operazione 

complessa16 sotto la condizione che essa non sia abusiva17. 

 
12 L’espressione è richiamata al punto 26 della domanda di pronuncia pregiudiziale causa C-231/19 del 15 marzo 2019, Blackrock Investment 

Management (UK). Per un’ampia disamina della giurisprudenza in tema, si rinvia alle conclusioni dell’avvocato generale del 22 ottobre 2020, 

causa C-581/19, Frenetikexito. 
13 In tal senso, si veda Cassazione n. 1852/2020, secondo cui: “L'operatività dei suddetti orientamenti della giurisprudenza unionale” in materia di 

prestazioni complesse “postula che si debba compiere una valutazione unitaria delle diverse prestazioni rese dal medesimo soggetto passivo in 

favore del cessionario o di colui che riceve la prestazione, poiché solo in tal caso può ragionarsi in termini di unitarietà delle operazioni, valutando la 

finalità complessiva della stessa in funzione della natura delle diverse prestazioni ricevute. La suddetta valutazione, tuttavia, non può essere compiuta 

nel caso di specie, in cui la ricorrente ha provveduto autonomamente ad acquistare beni mobili e servizi da terzi e, con diversa e distinta operazione 

negoziale, conferito mandato di realizzare un bene immobile. La diversità di soggetto che ha provveduto alla cessione dei beni (il fornitore dei beni 

mobili e del servizio, da un lato; l'appaltatore, dall'altro) non consente di operare una valutazione di unitarietà dell'operazione e di attrarre al regime 

di imponibilità per la cessione del fabbricato da parte del mandatario anche la diversa operazione negoziale di acquisto di beni mobili e servizi da 

altro soggetto”. 
14 Si veda Corte di Giustizia UE, ordinanza C-117/11 del 19 gennaio 2012, Purple Parking e Airparks Services. 
15 Sentenza causa C-463/16 del 18 gennaio 2018, Stadion Amsterdam. Inoltre, non si possono dimenticare gli interventi sui servizi di locazione 

di carattere complesso, segnatamente: nella causa C-42/14 la locazione è stata considerata un’operazione distinta e separata dalle forniture 

di utenze; nella sentenza RLRE Tellmer Property (causa C-572/07) la locazione e i servizi di pulizia sono stati ritenuti delle prestazioni 

autonome e dissociabili; nella sentenza Field Fisher Waterhouse (causa C-392/11) è stata ravvisata un’operazione unica nella locazione di un 

ufficio “chiavi in mano”, vale a dire, pronto a entrare subito in funzione grazie alla contemporanea fornitura delle utenze obbligatoriamente 

rese dal locatore.  
16 Sentenza causa C-111/05 del 29 marzo 2007, Aktiebolaget NN, punti da 24 a 26. 
17 Si v. Corte di Giustizia UE, sentenza Part Service citata. 
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La posizione della Corte di Cassazione  

La Suprema Corte, ai fini della qualificazione Iva dell’operazione complessa, tende a valorizzare la 

comune volontà delle parti e la causa mista del contratto18 in ossequio ai principi espressi dalla Corte 

di Giustizia. 

In argomento, merita di essere richiamata la sentenza della Cassazione n. 419/2020.  

La vicenda riguarda una società di navigazione marittima che organizza gite turistiche.  

In particolare, la contribuente è convinta che l’attività di trasporto dei passeggeri possa beneficiare 

dell’esenzione prevista dalla disciplina vigente all’epoca dei fatti.  

Tesi, però, respinta dall’ente impositore che contesta alla società di offrire ai clienti un pacchetto di 

servizi composto prevalentemente dai servizi turistici ricreativi.  

Dello stesso avviso è la Cassazione che, nel confermare la sentenza di secondo grado favorevole all’ente 

impositore, osserva che:  

“Dalla citata giurisprudenza della Corte unionale si evince, quindi, che, quando si è in presenza di una 

pluralità di prestazioni, occorre tenere conto della complessiva attività economica svolta e, in 

particolare, la specifica finalità perseguita e l'interesse economico sottostante, sicché, proprio in 

relazione alla suddetta finalità, una prestazione è da considerarsi accessoria [da leggersi: “marginale 

o subordinata”] quando non costituisce il fine ultimo perseguito, ma il mezzo per il raggiungimento 

della effettiva finalità economica perseguita. La pronuncia del giudice del gravame ha dato prevalenza 

alla finalità turistico ricreativa del servizio prestato, sicché l'attività di trasporto di persone non può 

essere considerata in sé e per sé, ma come il mezzo per assicurare l'effettivo perseguimento della 

finalità economica che, mediante la stipula del contratto, il cliente intendeva perseguire. 

E', quindi, proprio in considerazione della complessiva attività svolta e della finalità economica 

perseguita che, correttamente, il giudice del gravame ha ritenuto non riconducibile la prestazione di 

servizi svolta nell'ambito della previsione di cui al D.P.R. 633/1972, articolo 10, comma 1, n. 14)”. 

In definitiva: nel caso concreto, si è di fronte a un’operazione complessa soggetta a una sola aliquota 

Iva e, precisamente, a quella relativa all’operazione predominante (servizio turistico) che attrae, nella 

sua sfera giuridica, l’operazione subordinata/marginale (servizio di trasporto).  

 
18 Cassazione n. 24049/2011, secondo cui: secondo cui: “Nell'ipotesi del contratto con causa mista, occorre avere riguardo non già alla prevalenza 

del valore economico, bensì alla comune volontà delle parti, verificando se esse hanno voluto cedere un bene (consumazione) contro una somma di 

denaro, compensando una parte di essa, per ragioni di opportunità, anche l'accesso al locale di spettacolo. Ovvero, hanno concordato lo scambio 

contro danaro di un servizio complesso, ricorrendo il fornitore all'integrazione tra prestazioni collegate che prospettano all'avventore un'offerta 

articolata: accesso in spazi collettivi d'intrattenimento, fruizione di musica, spettacolo danzante, consumazione di ristoro, il tutto approntato in una 

struttura che, in tesi generale, è finalisticamente orientata all'intrattenimento globale, più che alla mera somministrazione di bevande, che di esso è 

solo componente normalmente minusvalente per il consumatore medio”. 
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Inoltre, le Sezioni Unite della Cassazione, con sentenza n. 3872/2018, hanno applicato il divieto di 

scomposizione artificiale (cioè, abusiva o elusiva) della “prestazione unica” caratterizzata, per “quel che 

rileva in materia [Iva]”, dalla “sua sostanza economica.” 

Più in dettaglio, le Sezioni Unite hanno osservato che: 

“il contribuente non residente, una volta avvalsosi del rappresentante fiscale nominato ai sensi del 

D.P.R. 633/1972, articolo 17 (nel testo applicabile ratione temporis, anteriore alle modifiche introdotte 

con il D.Lgs. 18/2010) per l'acquisto di beni costituente il primo segmento di una complessa ma 

oggettivamente unitaria operazione economica, e quindi optato, in ordine a questa, per l'applicazione 

dell'Iva secondo il regime ordinario, non può poi agire direttamente, con applicazione del regime 

dell'inversione contabile (reverse charge), in relazione ad altri atti o prestazioni inerenti alla medesima 

unica operazione, attuandone in tal modo un artificioso frazionamento”. 

 

Gli elementi (scorporabili) della prestazione complessa: l’operazione predominante e 

l’operazione marginale o subordinata 

Seguendo lo schema concettuale della Corte di Giustizia UE, se le parti realizzano un’operazione 

composta da più servizi e/o cessioni, tra loro indissociabilmente collegati, allora, dette operazioni sono 

soggette allo stesso regime Iva. E, precisamente, al trattamento Iva della cessione o servizio 

predominante o c.d. “faro” che, appunto, facendo luce sul vero ed essenziale obiettivo dell’intera 

operazione espressamente dichiarato dalle parti, attira e assorbe nella sua sfera giuridica le altre 

cessioni o prestazioni cd. marginali o subordinate le quali, grazie alla loro specifica funzione ancillare 

o ausiliaria, consentono alla clientela una migliore fruizione del servizio predominante (criterio per 

assorbimento).  

Significativa, in tal senso, è l’ordinanza Purple Parking, causa C-117/11, con la quale la Corte ha risposto al 

quesito utilizzando la distinzione - frutto di una sua inventio – fra l’elemento predominante e l’operazione a 

esso subordinata/marginale che, in quanto tale, viene attirata e attratta nella sfera Iva del primo. 

Sicché, nel caso di specie, all’operazione complessa è stato assegnato il regime Iva del servizio predominante 

di parcheggio (imponibile) che assorbe il servizio subordinato/marginale del trasporto (esente).  

Ciò è giustificato da 2 concause.  

Una, è l’intensità “debole” del legame fra le 2 tipologie di operazioni (predominante-

subordinata/marginale), nel senso che l’elemento marginale è genericamente utile per la clientela ai 

fini di una migliore fruizione dell’elemento predominante.  
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L’altra, è la modalità per identificare l’elemento predominante determinata sulla base di logiche 

puramente commerciali e, difatti, l’interesse primario del cliente viene individuato facendo riferimento 

al target del consumatore “medio” che acquista il pacchetto di servizi valutati, tra l’altro, anche dal punto 

vista qualitativo19.  

Quindi, ritornando al caso Purple Parking, risulta decisiva la circostanza che la maggior parte dei clienti 

non cerca il trasporto, ma il parcheggio che, trovandosi a una certa distanza dall’aeroporto, pratica prezzi 

di mercato più vantaggiosi. 

Con una doverosa precisazione in chiave sistematica: se dall’accordo contrattuale non è riscontrabile 

alcun desiderio del cliente che predomina sugli altri, perché ad esempio alcuni di essi sono posti “sullo 

stesso piano”, l’operazione complessa non scorporabile, essendo una mera aggregazione di diversi 

elementi, viene qualificata come nuova, cioè, non tipicizzata e, dunque, soggetta al regime Iva ordinario 

con aliquota standard20 (criterio per aggregazione). 

 

Equivoci terminologici intorno al vincolo “debole” che lega i diversi elementi della 

prestazione complessa 

L’idea, che sembra celarsi nella risoluzione in commento, secondo cui la prestazione di trasporto 

complessa è sempre configurabile come una prestazione unica generica soggetta all’aliquota Iva del 

22%, non appare in perfetta sintonia con le indicazioni della giurisprudenza europea.  

In proposito, la regola che viene affermata dalla Corte di Giustizia è molto chiara: il criterio per 

aggregazione presuppone l’impossibilità di individuare l’operazione predominante.  

Ma, nei casi esaminati nella risoluzione, l’obiettivo primario del passeggero “medio” è facilmente 

identificabile nei servizi turistici-ricreativi i quali, dunque, costituendo l’elemento predominante, 

determinano il regime Iva del trasporto marittimo complesso.  

D’altronde, il cliente partecipa alla gita turistica per la qualità dei servizi che consistono, ad esempio, 

“nel servizio di pesca e nella successiva somministrazione del pescato cucinato a bordo dell'imbarcazione”. 

Diverso sarebbe il trattamento Iva per l’ipotesi, non affrontata nella risoluzione, dell’impresa armatrice che, 

accanto al trasporto di linea urbano o extra urbano, somministra alimenti e bevande (acqua, caffè, panini) 

senza che, tuttavia, all’interno della imbarcazione vi siano luoghi specificamente dedicati al consumo.  

Tale prestazione complessa, in ossequio all’insegnamento della Corte di Giustizia, dovrebbe essere 

assoggettata al regime Iva del servizio di trasporto che predomina sulla vendita di alimenti e bevande 

 
19 Si veda Corte di Giustizia UE, sentenza C-497/09 del 10 marzo 2011, Manfred Bog. 
20 Cfr. Corte di Giustizia UE, sentenza C-44/11 del 19 luglio 2012, Deutsche Bank. 
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(criterio per assorbimento), la quale riveste, atteso il suo livello qualitativo minimo ed essenziale, 

carattere puramente secondario e marginale.  

In questa ricostruzione - si badi bene - non incide affatto il concetto di accessorietà (ex articolo 12, 

D.P.R. 633/1972 e articolo 78, Direttiva 2006/1127CE) il cui perimetro rimane circoscritto alle 

modalità di calcolo della base imponibile e, in particolare, a peculiari fattispecie “satellite” (ad 

esempio, trasporto, posa in opera, imballaggio) collocate all’esterno “dell’operazione “principale” 

per tale intendendosi l’operazione singola (cessione o servizio) o complessa (mix di cessioni e/o 

servizi). 

Tant’è che la Corte di Giustizia, anziché utilizzare in via analogica il vincolo di accessorietà, ha preferito 

creare una disciplina autonoma per le prestazioni complesse, una sorta di abito su misura, in forza della 

quale per l’unicità dell’operazione è sufficiente un nesso “debole” che si traduce, sostanzialmente, nella 

generica utilità (recte: migliore fruizione) della prestazione subordinata in favore di quella 

predominante.  

A scanso di equivoci terminologici, tutt’altro che rari, il legame “forte” (principale/accessorio) previsto 

dall’articolo 78 della Direttiva, che l’Agenzia delle entrate continua imperterrita a enfatizzare, non è 

uguale al nesso “debole” (predominante/secondario o subordinato) di derivazione giurisprudenziale.  

Più chiaramente, le 2 tipologie di relazioni, che hanno un ambito applicativo evidentemente diverso21, 

non si sovrappongono l’una all’altra e, pertanto, coesistono nel sistema Iva.  

Nel senso che l’operazione complessa, formata dal link “debole” fra i differenti elementi (predominante 

e subordinato), può attrarre nella sua orbita Iva le prestazioni accessorie a essa esterne ma legate da 

un nesso “forte”. 

Consegue che, in presenza dell’operazione complessa, si verifica una doppia attrazione, precisamente:  

- la prima, da parte della cessione o prestazione predominante che attira e assorbe le operazioni ancillari 

interne (c.d. marginali o subordinate) in forza di un nesso di collegamento “debole”, in osservanza alle 

indicazioni della Corte di Giustizia; 

- la seconda, collocata temporalmente dopo la prima, da parte dell’operazione complessa che attira e 

assorbe la cessione o prestazione accessoria esterna in virtù di un nesso di collegamento “forte” 

giustificato dalla finalità dell’articolo 12, D.P.R. 633/1972. 

 

 
21 Se è così, ed è così, allora, in linea di principio, tutta la giurisprudenza della Cassazione che riguarda l’articolo 12 del D.P.R. 633/1972 – 

continuamente richiamata nei documenti di prassi (fra cui, Cassazione n. 24049/2011) - è del tutto inconferente e, dunque, irrilevante ai fini 

dell’esatta determinazione della disciplina Iva delle operazioni complesse.  
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Del resto, il citato articolo 12, D.P.R. 633/1972 si pone come obiettivo quello di attribuire la medesima 

disciplina Iva a operazioni “accessorie” (per esempio, il trasporto, la posa in opera, l’imballaggio, il 

confezionamento, la fornitura di recipienti o contenitori) che sono giuridicamente scollegate 

dall’operazione principale (singola o complessa).  

Tanto è vero che le operazioni accessorie sono:  

− oggetto di pattuizioni separate rispetto all’accordo relativo alla esecuzione dell’operazione principale 

(singola o complessa);  

− possono essere eseguite anche da soggetti estranei al rapporto giuridico principale.  

E proprio questo scollegamento oggettivo e soggettivo tra le operazioni giustifica, in via sistematica, 

perché l’anzidetto articolo 12, D.P.R. 633/1972, nel prevedere l’estensione all’operazione accessoria 

del regime Iva di un’operazione principale (in senso giuridico) differente richieda che il collegamento 

tra le 2 tipologie di operazioni sia di estrema rilevanza, cioè, caratterizzato da una super strumentalità 

necessaria dell’una (accessoria) all’altra (principale).  

In ultima analisi, rispetto a questa ricostruzione normativa e giurisprudenziale, l’operazione complessa, 

ove sia scorporabile nei suoi elementi, dovrebbe essere di regola assoggettata al regime Iva della 

cessione o prestazione predominante. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Nel sistema Iva vige il principio di tassazione autonoma, secondo cui a ciascuna operazione si 

applica la propria disciplina Iva. 
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 L’operazione complessa, che nasce dalla combinazione di più cessioni e/o prestazioni, è 

considerata unica (c.d. reductio ad unum) se gli elementi che la compongono sono fra loro 

indissociabili. 

 

  
 

 All’operazione complessa si applica un solo regime Iva e, precisamente, quello della cessione 

o prestazione che, rispetto alle altre operazioni, si trova in una posizione di predominanza 

determinata dalla pattuizione contrattuale (c.d. riduzione per assorbimento). 

 

  
 

 La regola della riduzione per assorbimento non è applicabile qualora dalla pattuizione 

contrattuale non sia possibile individuare l’elemento predominante. 

 

  
 

 In tal caso, l’operazione complessa risulta costituita dalla aggregazione di diversi elementi che 

generano un’operazione nuova la quale, essendo priva di una specifica identità, non è 

tipicizzata e, dunque, viene assoggettata unitariamente al regime Iva ordinario con 

applicazione dell’aliquota standard (riduzione per aggregazione). 
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Iva in pratica n. 61/2021 
 

È sufficiente il controllo automatizzato 

per il disconoscimento del credito Iva 

dell’anno precedente  
di Gianfranco Antico - pubblicista 

 

Premessa 

È legittimo verificare – attraverso procedure automatizzate - la corrispondenza fra il valore del credito 

indicato come credito dell'anno precedente e riportato nella dichiarazione presentata per l'anno di 

imposta successivo, con l'importo esposto nella dichiarazione relativa all'anno precedente in cui il 

credito è maturato, senza che la cartella di pagamento debba essere preceduta da un avviso di 

accertamento.  

È questo il principio che si desume dalla lettura dell’ordinanza della Corte di Cassazione n. 3185/2021, 

che ci consente di esaminare le questioni legate alla liquidazione della dichiarazione, ex articolo 54-

bis, D.P.R. 633/1972. 

 

L’ordinanza della Corte di Cassazione n. 3185/2021 

La controversia approdata davanti ai massimi giudici, e decisa con l’ordinanza n. 3185/2021, trae origine 

dalla contestazione operata dall’Amministrazione finanziaria, che a seguito della liquidazione della 

dichiarazione relativa all’Iva per l'anno d'imposta 2009, ex articolo 54-bis, D.P.R. 633/1972, aveva 

disconosciuto la detraibilità del credito Iva maturato nell'esercizio 2007 e inserito nella dichiarazione 

relativa all'esercizio di imposta 2008, sul presupposto che la contribuente non aveva presentato la 

dichiarazione. 

In sede di merito, sia in primo grado sia in appello, i giudici tributari ritenevano illegittimo l’operato 

dell’ufficio, in quanto l'Amministrazione finanziaria avrebbe dovuto far precedere dalla notifica di un 

avviso di accertamento la cartella di pagamento. 

Il ricorso in Cassazione da parte dell’ufficio punta sulla corretta lettura della norma – l’articolo 54-bis, D.P.R. 

633/1972 – che consente, avvalendosi di procedure automatizzate, di ridurre i crediti di imposta esposti in 

misura superiore a quella prevista dalla legge o non spettanti sulla base dei dati risultanti dalle dichiarazioni, 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE18B1B992B047F2C0F56A6DB3173581C2048ABB90FBC64F1FF6388C5F1A79178B41E346A7F9DF9E71031877C09C58619EC85E5D31DF7A160AD7F0EB60FBC28152F6758699A2ACD83E9F645258EFFA9196FE0E26C5C91683E1B28D2DEEB0DD4A2EC9AB4CD0A2B0735EBEC20E7651319C6727316F6497DE6B1815921716F8084ED3F5DE40E3876AA19AB70926C3727C750A26041626248065774E45BECEDA0745BEF249A3714BA7B276
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B787F30F6702B252957E448C9BA37B9AA1C7A1371B072FB3BE39309EADEEEC40C60C4295FC3E97B4116205210952D0DCAA4EA8F629E34005A94BD9E17A560CEC22D2580381A2B003BE9E038C8BB6AED87AB9301B55B7343BCEBFFBED7ED849800AF577848D4A67F56B3EB97CCCAF3D97CDD12E1E621A19CD87ED623FB6DD7474A6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B787F30F6702B252957E448C9BA37B9AA1C7A1371B072FB3BE39309EADEEEC40C60C4295FC3E97B4116205210952D0DCAA4EA8F629E34005A94BD9E17A560CEC22D2580381A2B003BE9E038C8BB6AED87AB9301B55B7343BCEBFFBED7ED849800AF577848D4A67F56B3EB97CCCAF3D97CDD12E1E621A19CD87ED623FB6DD7474A6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B787F30F6702B252957E448C9BA37B9AA1C7A1371B072FB3BE39309EADEEEC40C60C4295FC3E97B4116205210952D0DCAA4EA8F629E34005A94BD9E17A560CEC22D2580381A2B003BE9E038C8BB6AED87AB9301B55B7343BCEBFFBED7ED849800AF577848D4A67F56B3EB97CCCAF3D97CDD12E1E621A19CD87ED623FB6DD7474A6


Iva 

29 
Iva in pratica n. 61/2021 

così che è legittimo verificare la corrispondenza fra il valore del credito indicato come credito dell'anno 

precedente e riportato nella dichiarazione presentata per l'anno di imposta successivo, con l'importo esposto 

nella dichiarazione relativa all'anno precedente in cui il credito è maturato. 

I giudici di piazza Cavour prendono le mosse dall’intervento a Sezioni Unite della Corte - sentenza n. 

17758/20161 –hanno affermato il principio, che viene qui ribadito, secondo cui:  

"In caso di omessa presentazione della dichiarazione annuale Iva, è consentita l'iscrizione a ruolo 

dell'imposta detratta e la consequenziale emissione di cartella di pagamento, potendo il Fisco operare, 

con procedure automatizzate, un controllo formale che non tocchi la posizione sostanziale della parte 

contribuente e sia scevro da profili valutativi e/o estimativi nonché da atti di indagine diversi dal mero 

raffronto con dati ed elementi dell'Anagrafe tributaria, ai sensi del D.P.R. 633/1972, articoli 54-bis e 

60, fatta salva, nel successivo giudizio di impugnazione della cartella, l'eventuale dimostrazione, a cura 

del contribuente, che la deduzione d'imposta, eseguita entro il termine previsto per la presentazione 

della dichiarazione relativa al secondo anno successivo a quello in cui il diritto è sorto, riguardi acquisti 

fatti da un soggetto passivo d'imposta, assoggettati a Iva e finalizzati a operazioni imponibili"2. 

Infatti, in proposito, si è affermato – Cassazione, ordinanza n. 4360/2017 – che l'attività dell'ufficio 

correlata alla contestazione di detrazioni e crediti indicati dal contribuente, qualora nasca da una 

verifica di dati indicati da quest'ultimo e dalle incongruenze dagli stessi risultanti, non implica 

valutazioni, sicché è legittima l'iscrizione a ruolo della maggiore imposta, ai sensi dell’articolo 54-bis, 

D.P.R. 633/1972, non essendo necessario un previo atto di accertamento.  

La Corte, quindi, rileva che la CTR ha erroneamente ritenuto che l'attività dell'ufficio correlata alla 

contestazione di detrazioni e crediti indicati dal contribuente implicasse un'attività valutativa, quando 

invece la stessa nasceva da una mera verifica dei dati indicati dallo stesso contribuente nell'anno 2007 e 

dalle incongruenze dagli stessi risultanti. Sulla base di tali considerazioni, ha dunque errato la CTR nel 

ritenere non correttamente utilizzato lo strumento di cui al ricordato articolo 54-bis, D.P.R. 633/1972, 

potendo peraltro in fase processuale il contribuente pienamente dimostrare l'esistenza dei crediti che 

l'ufficio ha disconosciuto sulla base della verifica dei dati esposti dal medesimo nelle dichiarazioni3. 

 
1 Con le sentenze n. 17757/2016 e n. 17758/2016, la Corte di Cassazione è intervenuta a Sezioni Unite al fine di comporre il contrasto in 

ordine al trattamento da riservare alle eccedenze di credito Iva maturate in un periodo d'imposta per il quale la relativa dichiarazione è stata 

omessa, sia con riguardo all’utilizzo del credito maturato sia in odine alle procedure utilizzabili dall'Amministrazione finanziaria ai fini del 

controllo di tali fattispecie.  
2 Il procedimento di controllo automatizzato dei dati è eseguito senza alcun intervento diretto degli uffici e può essere attivato nei casi di 

mancata considerazione dei pagamenti effettuati, errata o incompleta trasmissione e/o ricezione dei dati della dichiarazione, errori di 

compilazione della dichiarazione da parte del contribuente sanabili e facilmente riconoscibili, errata individuazione del contribuente, 

incoerenza della dichiarazione, eccedenze di imposta non completamente confermate dal sistema informativo (cfr. circolari n. 100/E/2000 e 

n. 143/E/2000, n. 34/E/2012 e n. 21/E/2013), concludendosi la procedura con un atto liquidatorio ai fini dell'iscrizione a ruolo a titolo definitivo. 
3 Si legge nella sentenza a SS.UU. 17758/2016, che la Relazione accompagnatoria al D.Lgs. 241/1997, che ha definito il perimetro dei controlli 

automatizzati, chiarisce che si tratta di una procedura automatizza la quale “tende a rimuovere gli errori e le inesattezze risultanti in modo 
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Nel caso di specie, è pacifico che il disconoscimento sia stato operato non per contestazione di merito, 

ma sul mero riscontro formale dell'omessa presentazione della dichiarazione fiscale in cui il credito Iva 

era sorto e nondimeno utilizzato in compensazione nell'anno d'imposta oggetto di accertamento4; ne 

consegue che ha dunque errato la CTR nel ritenere non correttamente utilizzato lo strumento di cui 

all’articolo 54-bis, D.P.R. 633/1972, e preteso l'emissione di un previo avviso di accertamento con la 

ulteriore precisazione che:  

"L'emissione della cartella di pagamento con le modalità previste dal D.P.R. 600/1973, articolo 36-bis, 

comma 3, e dal D.P.R. 633/1972, articolo 54 bis, comma 3, non richiede di regola la preventiva 

comunicazione dell'esito del controllo al contribuente, salvo che la procedura di liquidazione 

automatizzata non si limiti a rilevare meri errori materiali e richieda rettifiche preventive dei dati 

contenuti nella dichiarazione, nel qual caso la sua omissione, a seconda che sussistano o meno 

incertezze su aspetti rilevanti della dichiarazione, può costituire mera irregolarità, non incidente sulla 

validità della cartella di pagamento, oppure può comportarne la nullità della L. 212/2000, ex articolo 

6, comma 5" (Cassazione, ordinanza n. 1711/2018). 

 

La liquidazione della dichiarazione 

L’articolo 54-bis, D.P.R. 633/1972, prevede che, avvalendosi di procedure automatizzate, 

l'Amministrazione finanziaria possa procedere, entro l'inizio del periodo di presentazione delle 

dichiarazioni relative all'anno successivo, alla liquidazione dell'imposta dovuta in base alle 

dichiarazioni presentate dai contribuenti. Sulla base dei dati e degli elementi direttamente desumibili 

dalle dichiarazioni presentate e di quelli in possesso dell'Anagrafe tributaria, l'Amministrazione 

finanziaria provvede a effettuare le seguenti operazioni. 

Operazioni eseguibili in fase di liquidazione ex articolo 54-bis, D.P.R. 633/1972 

Correggere gli errori materiali 

e di calcolo commessi dai 

contribuenti nella 

determinazione del volume 

d'affari e delle imposte 

Correggere gli errori 

materiali commessi dai 

contribuenti nel riporto 

delle eccedenze di 

Controllare la rispondenza con la dichiarazione e 

la tempestività dei versamenti dell'imposta 

risultante dalla dichiarazione annuale a titolo di 

acconto e di conguaglio nonché dalle liquidazioni 

 
obiettivo dalla dichiarazione e che non comportano giudizi di valutazione ed estimazione delle componenti positive e negative del reddito”. Il senso 

di una normativa di tal genere non può che essere quello di un controllo fatto grazie all’utilizzo di quei mezzi informatici che consentono di 

correlare i dati esposti nelle dichiarazioni e le informazioni sul contribuente reperibili nell’Anagrafe tributaria. “Nella mancata presentazione di 

una dichiarazione annuale Iva può ben ravvisarsi una di quelle notizie che rilevano come mero dato storico dal quale derivano conseguenze giuridiche. 

Sicché non vi sarebbe ragione di non consentire la lavorazione con procedura automatizzata di un dato omissivo, dovendo l’Amministrazione 

provvedere, appunto, “sulla base dei dati e degli elementi direttamente desumibili dalle dichiarazioni fiscali presentate e di quelli in possesso 

dell’Anagrafe tributaria”. 
4 Da qui deriva, in materia di Iva (D.P.R. 633/1972, articoli 30 e 55), la correttezza della tesi giurisprudenziale secondo cui “allorquando il credito 

portato in detrazione non risulti dalla dichiarazione annuale, sia perchè diverso sia, più radicalmente, perchè la stessa non è stata presentata, è 

pienamente legittimo il ricorso alla procedura de qua” (così Cassazione n. 9564/2009). 
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imposta risultanti dalle 

precedenti dichiarazioni 

periodiche di cui agli articoli 27, 33, comma 1, 

lettera a), e 74, comma 4, D.P.R. 633/1972 
 

In presenza di pericolo per la riscossione 

L'ufficio può 

provvedere anche 

prima della 

presentazione della 

dichiarazione 

annuale 

 

a controllare la tempestiva effettuazione dei versamenti delle imposte, dei 

contributi e dei premi dovuti a titolo di acconto e di saldo e delle ritenute alla fonte 

operate in qualità di sostituto d'imposta. Se vi è pericolo per la riscossione, l'ufficio 

può provvedere, anche prima della presentazione della dichiarazione annuale, a 

controllare la tempestiva effettuazione dei versamenti dell'imposta, da eseguirsi ai 

sensi dell'articolo 1, comma 4, D.P.R. 100/1998, degli articoli 6 e 7, D.P.R. 542/1999, 

nonché dell'articolo 6, L. 405/1990 

Quando dai controlli automatici eseguiti emerge un risultato diverso rispetto a quello indicato nella 

dichiarazione, ovvero dai controlli eseguiti dall'ufficio emerge un'imposta o una maggiore imposta, 

l'esito della liquidazione è comunicato al contribuente per evitare la reiterazione di errori e per 

consentire la regolarizzazione degli aspetti formali.  

Qualora a seguito della comunicazione il contribuente rilevi eventuali dati o elementi non considerati 

o valutati erroneamente nella liquidazione dei tributi, lo stesso può fornire i chiarimenti necessari 

all'Amministrazione finanziaria entro i 30 giorni successivi al ricevimento della comunicazione. 

Rileviamo che la mancata risposta dell’Amministrazione all’istanza presentata in autotutela non incide 

sui termini di legge per il pagamento degli importi richiesti, né costituisce violazione del principio di 

collaborazione e buona fede sancito dall’articolo 10, L. 212/2000. Infatti, la stessa Corte di Cassazione 

– ordinanza n. 29650/2019 – ha precisato che: 

“solo nel caso in cui l’Amministrazione finanziaria, a seguito dei chiarimenti forniti dal contribuente, 

ridetermini in sede di autotutela l’importo delle somme dovute, decorrerà un nuovo termine dalla 

relativa comunicazione”. Pertanto, “la mera presentazione di una istanza in autotutela da parte del 

contribuente, ove non seguita da una comunicazione di rideterminazione delle somme dovute, non 

esime quest’ultimo dall’onere di pagare entro il termine di legge, decorrente dalla comunicazione 

d’irregolarità, al fine di usufruire della riduzione della sanzione, attesa l'autonomia del procedimento 

di riscossione coattiva da quello introdotto dalla richiesta di provvedere in autotutela. La mancata 

risposta dell’Amministrazione all’istanza presentata in autotutela, conseguentemente, non incide sui 

termini di legge per il pagamento degli importi richiesti, né costituisce violazione del principio di 

collaborazione e buona fede sancito dall’articolo 10, L. 212/2000”5.  

 
5 Inoltre, “costituendo tale istanza una mera sollecitazione del potere di autotutela, il cui esercizio è discrezionale, la sua proposizione non era affatto 

idonea ad ingenerare nel contribuente il legittimo affidamento in una risposta, tantomeno in senso favorevole, a nulla rilevando a tal fine la soggettiva 

convinzione del contribuente medesimo nella fondatezza delle proprie rimostranze, e neppure la oggettiva fondatezza delle stesse”. 
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Dispone il comma 4, dell’articolo 54-bis, D.P.R. 633/1972, che i dati contabili risultanti dalla liquidazione 

prevista dal presente articolo si considerano, a tutti gli effetti, come dichiarati dal contribuente. 

In questo contesto, va rilevato che l’articolo 6, comma 5, L. 212/2000 prevede che  

“prima di procedere alle iscrizioni a ruolo derivanti dalla liquidazione dei tributi risultanti dalle 

dichiarazioni, qualora sussistano incertezze su aspetti rilevanti della dichiarazione, l’Amministrazione 

finanziaria deve invitare il contribuente, a mezzo del servizio postale o con mezzi telematici, a fornire 

chiarimenti o a produrre i documenti mancanti entro un termine congruo e comunque non inferiore a 

30 giorni dalla ricezione della richiesta. La disposizione si applica anche qualora, a seguito della 

liquidazione, emerga la spettanza di un minore rimborso di imposta rispetto a quello richiesto. La 

disposizione non si applica nell'ipotesi di iscrizione a ruolo di tributi per i quali il contribuente non è 

tenuto ad effettuare il versamento diretto. Sono nulli i provvedimenti emessi in violazione delle 

disposizioni di cui al presente comma6”.  

Ricordiamo che il Legislatore - articolo 2-bis, D.L. 203/2005, convertito in L. 248/2005 - nell’ottica di 

una maggiore snellezza nella gestione delle comunicazioni, ha previsto che, a partire dalle dichiarazioni 

presentate dal 1° gennaio 2006, l'invito previsto dall'articolo 6, comma 5, L. 212/2000, possa essere 

effettuato con mezzi telematici ai soggetti di cui all'articolo 3, comma 3, Regolamento di cui al D.P.R. 

322/19987, che, se previsto nell'incarico di trasmissione, portano a conoscenza dei contribuenti 

interessati, tempestivamente e comunque nei termini di cui all'articolo 2, comma 2, D.Lgs. 462/1997, 

gli esiti della liquidazione delle dichiarazioni contenuti nell'invito. 

 

La liquidazione della dichiarazione si differenzia dall’attività accertativa 

Come visto, non è necessario un rilievo preventivo nel disconoscimento di un credito tributario8, 

 
6 È ormai da ritenere strumentale l’obiezione di chi sostiene l’incertezza nei casi di imposte dichiarate e non versate: non può sussistere incertezza 

quando è stato lo stesso contribuente a procedere alla liquidazione della propria dichiarazione e a non versare quanto da lui stesso calcolato. 

Fermo restando che l’obbligo dell’invito sussiste solo qualora vi siano incertezze su aspetti rilevanti della dichiarazione, l’unica funzione dell’avviso 

predetto è comunque quella di consentire al contribuente di attenuare le conseguenze sanzionatorie della realizzata omissione, fermo restandone 

l’obbligo di corresponsione integrale del tributo (e degli interessi sul medesimo, medio tempore maturati). Il mancato ricevimento dell’avviso 

bonario comporta – a seconda dei casi – l’eventuale riconoscimento della riduzione delle sanzioni, ma non comporta la caducazione della cartella 

di pagamento per tributo e interessi. Infatti, anche nell’ipotesi in cui tale comunicazione sia dovuta (come detto, solo nei casi di evidenti incertezze 

su aspetti rilevanti della dichiarazione), gli effetti dell’illegittimità derivante dalla mancata comunicazione di irregolarità, riguardano comunque 

soltanto la determinazione della sanzione e non anche le imposte liquidate ma non versate.  
7 Ai soli fini della presentazione delle dichiarazioni in via telematica mediante il servizio telematico Entratel si considerano soggetti incaricati 

della trasmissione delle stesse: a) gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e dei periti commerciali e dei consulenti del 

lavoro; b) i soggetti iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle camere di commercio, industria, artigianato 

e agricoltura per la sub categoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o equipollenti o 

diploma di ragioneria; c) le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori indicate nell'articolo 32, comma 1, lettere a), b) e c), D.Lgs. 

241/1997, nonché quelle che associano soggetti appartenenti a minoranze etnico-linguistiche; d) i centri di assistenza fiscale per le imprese 

e per i lavoratori dipendenti e pensionati; e) gli altri incaricati individuati con decreto del Mef. 
8 Cfr. anche Cassazione n. 3752/2019, secondo cui “In tema di accertamenti e controlli delle dichiarazioni tributarie, l’iscrizione a ruolo della 

maggiore imposta ai sensi degli articoli 36-bis, D.P.R. 600/1973 e 54-bis, D.P.R. 633/1972 è ammissibile solo quando il dovuto sia determinato 
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trattandosi di mera liquidazione della dichiarazione, o se si vuole mera attività esecutiva – come scritto 

nella pronuncia a SS.UU. n. 17758/2016 – con la quale l’ufficio si limita a dare attuazione al precetto 

legale rispetto ai dati di dichiarazione, e dove il contribuente: 

“sulla base del principio dell’onere e della prossimità della prova, potrebbe poi esercitare il proprio 

diritto di difesa, documentando in giudizio l’avvenuta presentazione della dichiarazione annuale 

ritenuta omessa dal Fisco sulla scorta dell’Anagrafe tributaria”9. 

La differenziazione tra attività di liquidazione e attività di accertamento emerge in maniera netta dalla 

stessa Corte di Cassazione – ordinanza n. 18397/2020 – secondo cui la liquidazione, ai sensi 

dell’articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973, costituisce un’attività differente da quella accertativa o di rettifica, 

cui fa riferimento il D.Lgs. 218/1997 – norma che si occupa dell’accertamento con adesione -, in quanto 

non prevede una diversa ricostruzione sostanziale dei dati esposti dal contribuente nella dichiarazione 

né una vera e propria valutazione o stima degli stessi, né lo svolgimento di un’attività istruttoria diversa 

dal mero raffronto tra la dichiarazione e le risultanze dell’Anagrafe tributaria. Di conseguenza, l’istanza 

di adesione presentata, avendo a oggetto degli atti – il ruolo formato e la cartella di pagamento 

notificata a seguito della liquidazione delle imposte dovute in base alla dichiarazione – non è idonea 

a determinare la sospensione del termine per la proposizione del ricorso avverso gli stessi atti della 

CTP10. Dal punto di vista giuridico, a fondamento di tale tesi, oltre a richiamare l’articolo 1, D.Lgs. 

218/1997, va segnalato che l’articolo 2, comma 5, D.Lgs. 218/1997, esclude dalla riduzione delle 

sanzioni proprio quelle applicate in sede di liquidazione formale11. 

 
mediante un controllo meramente cartolare, sulla base dei dati forniti dal contribuente o di una correzione di errori materiali o di calcolo, non 

potendosi, invece, con questa modalità, risolvere questioni giuridiche, sicché il disconoscimento, da parte dell’Amministrazione finanziaria, di un 

credito di imposta non può avvenire tramite l’emissione di una cartella di pagamento avente ad oggetto il relativo importo, senza essere preceduta 

da un avviso di recupero di credito di imposta o quanto meno bonari (Cassazione n. 11292/2016 e n. 14949/2018)”. Tuttavia, nel caso analizzato il 

credito Iva indicato dal contribuente era di 178 euro, e non un debito, come qualificato dall’Agenzia delle entrate, di 95.894,12 euro, 

evidenziandosi con ciò un risultato diverso da quello indicato in dichiarazione.  
9 Cassazione, SS.UU. n. 17758/2016. 
10 Ai sensi dei commi 2 e 3, dell’articolo 6, D.Lgs. 218/1997, l’istanza di accertamento con adesione del contribuente può avere a oggetto, in 

quanto atto definibile mediante l’applicazione di tale istituto, soltanto un atto accertativo (un “avviso di accertamento o di rettifica” e la stessa 

istanza è idonea a determinare la sospensione del termine per l’impugnazione, davanti alla CTP, soltanto di un atto accertativo), che ne abbia 

costituito l’oggetto. Pertanto, “al contrario, nessun effetto sospensivo del termine di impugnazione può conseguire a un’istanza del contribuente che 

abbia a oggetto un atto che, non essendo un “avviso di accertamento o di rettifica”, non è suscettibile di definizione mediante accertamento con 

adesione”. Nel caso di specie, l’istanza di accertamento con adesione ha avuto a oggetto il ruolo formato e la cartella di pagamento notificata, 

a seguito della liquidazione delle imposte dovute in base alla dichiarazione per l’anno 2005, effettuata ai sensi dell’articolo 36-bis, D.P.R. 

600/1973, che “costituisce un’attività differente da quella accertativa o di rettifica – cui fanno riferimento, come si è visto, del D.Lgs. 218/1997, 

articolo 1, e, più specificamente, il cit. decreto, articolo 6, comma 2, – in quanto non prevede una diversa ricostruzione sostanziale dei dati esposti dal 

contribuente nella dichiarazione nè una vera e propria valutazione o stima degli stessi nè lo svolgimento di un’attività istruttoria diversa dal mero 

raffronto tra la dichiarazione e le risultanze dell’Anagrafe tributaria (Cassazione, SS.UU. n. 17758/2016, in relazione all’omologo D.P.R. 633/1972, 

articolo 54-bis; Cassazione n. 21349/2012, n. 25459/2014, n. 4360/2017 e n. 29978/2019)”.  
11 In senso conforme si è espressa anche l’Assonime, nella circolare n. 2/1998, affermando che “restano escluse dalla definizione con adesione 

le controversie concernenti gli avvisi di liquidazione delle imposte notificati ai sensi dell’articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 dal momento che detti avvisi 

non costituiscono esplicazioni dell’azione di accertamento dei redditi bensì mera attività di liquidazione delle imposte relative a redditi indicati nelle 

dichiarazioni dei contribuenti. L’istituto dell’accertamento con adesione opera entro l’area in cui svolgersi, in via ordinaria, l’azione accertatrice degli 

uffici e non può, quindi trovare applicazione rispetto ad avvisi di liquidazione non determinati da rettifiche della dichiarazione. Da ciò discende la non 
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Come rilevato dalla più attenta dottrina12: 

“in questa ipotesi, infatti, la rettifica delle dichiarazioni deriva o da errori materiali o di calcolo 

commessi dal contribuente in fase di compilazione del modello, ovvero dall’applicazione di detrazioni, 

riduzioni, crediti d’imposta in misura diversa da quella consentita dalla legge. In tali casi, quindi, la 

rettifica del dichiarato viene eseguita sulla base degli stessi elementi risultanti dalla dichiarazione, 

senza che vi sia ingresso a valutazioni o apprezzamenti di fatto difformi da quelli del contribuente”.  

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 È legittimo verificare – attraverso procedure automatizzate - la corrispondenza fra il valore del 

credito indicato come credito dell'anno precedente e riportato nella dichiarazione presentata 

per l'anno di imposta successivo, con l'importo esposto nella dichiarazione relativa all'anno 

precedente in cui il credito è maturato, senza che la cartella di pagamento debba essere 

preceduta da un avviso di accertamento. È questo il principio che si desume dalla lettura 

dell’ordinanza della Corte di Cassazione n. 3185/2021, che ci consente di esaminare le 

questioni legate alla liquidazione della dichiarazione, ex articolo 54-bis, D.P.R. 633/1972. 

 

  
 

 La controversia approdata davanti ai massimi giudici, e decisa con l’ordinanza n. 3185/2021, 

trae origine dalla contestazione operata dall’Amministrazione finanziaria, che a seguito della 

liquidazione della dichiarazione relativa all’Iva per l'anno d'imposta 2009, ex articolo 54-bis, 

D.P.R. 633/1972, aveva disconosciuto la detraibilità del credito Iva maturato nell'esercizio 2007 

e inserito nella dichiarazione relativa all'esercizio di imposta 2008, sul presupposto che la 

contribuente non aveva presentato la dichiarazione. 

 

  
 

 La Corte di Cassazione rileva che la CTR ha erroneamente ritenuto che l'attività dell'ufficio 

correlata alla contestazione di detrazioni e crediti indicati dal contribuente implicasse 

un'attività valutativa, quando invece la stessa nasceva da una mera verifica dei dati indicati 

dallo stesso contribuente nell'anno 2007 e dalle incongruenze dagli stessi risultanti. 

 

  
 

 L’articolo 54-bis, D.P.R. 633/1972, prevede che, avvalendosi di procedure automatizzate, 

l'Amministrazione finanziaria possa procedere, entro l'inizio del periodo di presentazione delle 

dichiarazioni relative all'anno successivo, alla liquidazione dell'imposta dovuta in base alle 

dichiarazioni presentate dai contribuenti. Sulla base dei dati e degli elementi direttamente 

 

 
estensibilità alle rettifiche operate ai sensi dell’articolo 36-bis, D.P.R. 600 dei benefici previsti per l’accertamento con adesione per quanto attiene, in 

particolare alla riduzione delle relative sanzioni amministrative”.  
12 L. Magistro, R. Fanelli, “L’accertamento con adesione del contribuente”, II edizione, Milano, pag. 87. 
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desumibili dalle dichiarazioni presentate e di quelli in possesso dell'Anagrafe tributaria, 

l'Amministrazione finanziaria provvede a effettuare una serie di specifiche operazioni. 

  
 

 Quando dai controlli automatici eseguiti emerge un risultato diverso rispetto a quello indicato 

nella dichiarazione, ovvero dai controlli eseguiti dall'ufficio emerge un'imposta o una maggiore 

imposta, l'esito della liquidazione è comunicato al contribuente per evitare la reiterazione di 

errori e per consentire la regolarizzazione degli aspetti formali. Qualora a seguito della 

comunicazione il contribuente rilevi eventuali dati o elementi non considerati o valutati 

erroneamente nella liquidazione dei tributi, lo stesso può fornire i chiarimenti necessari 

all'Amministrazione finanziaria entro i 30 giorni successivi al ricevimento della comunicazione. 

 

  
 

 La differenziazione tra attività di liquidazione e attività di accertamento emerge in maniera 

netta dalla stessa Corte di Cassazione – ordinanza n. 18397/2020 – secondo cui la liquidazione, 

ai sensi dell’articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973, costituisce un’attività differente da quella 

accertativa o di rettifica, cui fa riferimento il D.Lgs. 218/1997 – norma che si occupa 

dell’accertamento con adesione -, in quanto non prevede una diversa ricostruzione sostanziale 

dei dati esposti dal contribuente nella dichiarazione né una vera e propria valutazione o stima 

degli stessi, né lo svolgimento di un’attività istruttoria diversa dal mero raffronto tra la 

dichiarazione e le risultanze dell’Anagrafe tributaria. 

 

   

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/730_2021
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Iva in pratica n. 61/2021 
 

Modalità di identificazione ai fini Iva 
di Marco Peirolo – dottore commercialista e componente del Fiscal Committee della Confédération 

Fiscale Européenne 

 
Ai fini Iva, i soggetti non residenti possono identificarsi direttamente ai fini Iva direttamente, ai sensi 

dell’articolo 35-ter, D.P.R. 633/1972, oppure mediante la nomina di un rappresentante fiscale. 

L’identificazione, preordinata all’adempimento degli obblighi e all’esercizio dei diritti derivanti 

dall’applicazione delle norme in materia di Iva, assume carattere obbligatorio quando gli operatori non 

residenti hanno posto in essere cessioni di beni o prestazioni di servizi territorialmente rilevanti in Italia 

per le quali non opera il reverse charge. 

Fermo restando che l’identificazione diretta, per i soggetti extra comunitari, è attualmente consentita 

soltanto per gli operatori stabiliti in Norvegia, i cedenti e prestatori non residenti non possono 

possedere più di una posizione Iva, essendo prevista l’alternatività tra la stabile organizzazione, 

l’identificazione diretta e il rappresentante fiscale. 

 

Debitore d’imposta e soggetto passivo d’imposta 

L’articolo 17, comma 1, D.P.R. 633/1972 prevede che l’Iva è dovuta dai soggetti che effettuano 

cessioni di beni o prestazioni di servizi imponibili, in linea con l’articolo 193, Direttiva 

2006/112/CE che identifica il cedente o prestatore come il debitore d’imposta. 

Di regola, pertanto, il debitore d’imposta è il soggetto passivo dell’operazione, cioè il cedente o 

prestatore. 

L’eccezione è rappresentata dalle operazioni imponibili per le quali il soggetto passivo resta il 

cedente o prestatore, ma il debitore d’imposta è il cessionario o committente. 

A quest’ultimo riguardo, l’articolo 194, Direttiva 2006/112/CE dispone che se la cessione di beni o la 

prestazione di servizi imponibile è effettuata da un soggetto passivo non stabilito nello Stato membro 

in cui è dovuta l’Iva, gli Stati membri possono prevedere che il debitore dell’imposta sia il cessionario 

o committente. 

Tuttavia, per le operazioni poste in essere con soggetti non residenti, i successivi articoli 195 e 196, 

Direttiva 2006/112/CE individuano una serie di fattispecie per le quali l’imposta è dovuta dal 
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cessionario o committente, se è un soggetto passivo Iva stabilito in un Paese membro diverso da quello 

del cedente o prestatore, tra le quali assumono particolare rilevanza le prestazioni di servizi “generiche”. 

La normativa italiana, in recepimento della facoltà prevista dal citato articolo 194, Direttiva 

2006/112/CE, ha generalizzato l’obbligo di reverse charge, cioè di traslazione dell’obbligo 

d’imposta sul cessionario o committente, per tutte le operazioni effettuate nel territorio dello 

Stato da soggetti non residenti a favore di soggetti passivi stabiliti in Italia, che si considerano 

pertanto debitori d’imposta. 

In considerazione del perimetro applicativo dell’articolo 17, comma 2, D.P.R. 633/1972, rientrano 

nell’obbligo di inversione contabile anche le prestazioni di servizi “generiche” soggette a Iva in 

Italia se rese a soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato. 

 

Identificazione ai fini Iva del cedente o prestatore non residente 

La traslazione dell’obbligo d’imposta in capo al cessionario o committente, soggetto passivo 

italiano, prevista per tutte le operazioni territorialmente rilevanti in Italia poste in essere da 

soggetti non residenti, implica che l’imposta non possa essere assolta dalla posizione Iva italiana 

del cedente o prestatore estero. 

Di conseguenza, laddove il reverse charge non trova applicazione, l’articolo 17, comma 3, D.P.R. 

633/1972 prevede che sia l’operatore non residente ad adempiere agli obblighi d’imposta: 

− direttamente, se è identificato ai sensi dell’articolo 35-ter, D.P.R. 633/1972; ovvero 

− tramite un rappresentante fiscale, residente nel territorio dello Stato, nominato nelle forme 

previste dall’articolo 1, comma 4, D.P.R. 441/1997. 

Le ipotesi in cui ricorre l’obbligo di identificazione ai fini Iva da parte del cedente o prestatore non 

residente si riferiscono, essenzialmente, alle operazioni, territorialmente rilevanti in Italia, effettuate 

nei confronti1: 

− di cessionari/committenti italiani non soggetti passivi d’imposta; ovvero 

− di cessionari/committenti non residenti, anche se soggetti passivi. 

L’eccezione, secondo la risoluzione n. 28/E/2012, è rappresentata dalle operazioni, riconducibili 

a determinati settori, per le quali la normativa italiana identifica il debitore d’imposta nel 

“cessionario, se soggetto passivo d’imposta nel territorio dello Stato”2. 

 
1 Cfr. risoluzione n. 89/E/2010. 
2 Cfr. articoli 17, comma 5, e 74, comma 7, D.P.R. 633/1972. 
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Per tali operazioni, infatti, il debitore dell’imposta è da individuarsi in ogni caso nel cessionario, 

ove soggetto passivo ai fini Iva, anche se non avente né sede né stabile organizzazione in Italia, 

indipendentemente dal fatto che il cedente abbia la sede o la stabile organizzazione in Italia o 

che sia identificato ai fini Iva in Italia. In questa situazione, il cessionario non stabilito, per 

assolvere l’imposta, deve pertanto identificarsi nel territorio dello Stato direttamente oppure 

nominando un rappresentante fiscale3. 

 

Identificazione diretta 

Il sistema di identificazione diretta ai fini Iva è disciplinato dall’articolo 35-ter, D.P.R. 633/1972, 

introdotto in attuazione delle disposizioni della Direttiva 2000/65/CE che ha eliminato l’obbligo, per i 

soggetti passivi non residenti di altri Stati membri, di nominare un rappresentante fiscale ai fini Iva. 

Pertanto, in alternativa alla nomina del rappresentante fiscale, i soggetti non residenti che effettuano 

operazioni rilevanti ai fini Iva nel territorio dello Stato hanno la facoltà di identificarsi direttamente con 

le modalità previste dal citato articolo 35-ter, D.P.R. 633/1972. 

Possono avvalersi dell’identificazione diretta i soggetti non residenti, che esercitano attività 

d’impresa, arte o professione in altro Stato membro o in un Paese terzo con il quale esistano 

strumenti giuridici che disciplinano la reciproca assistenza in materia di imposizione indiretta, 

analogamente a quanto previsto dalle Direttive 76/308/CEE e 77/1977/CEE e del Regolamento 

CEE 1992/218/CEE. 

Ne discende che, mentre per gli operatori residenti nei Paesi membri, il predetto sistema è 

immediatamente operativo, per quelli residenti in Paesi terzi occorre l’ulteriore condizione che 

vengano stipulati accordi di cooperazione amministrativa analoghi a quelli vigenti in ambito 

comunitario. Allo stato attuale, soltanto con la Norvegia risulta concluso un siffatto accordo, come 

indicato dall’Agenzia delle entrate nella risoluzione n. 44/E/20204. 

 

 

 
3 In linea con questa impostazione, si vedano anche le circolari n. 11/E/2007 (risposta 5.1) e n. 37/E/2011 (§ 4.5), nonché la risoluzione n. 

36/E/2011 e, da ultimo, la risposta a interpello n. 11/2020. 
4 Il 1° agosto 2018, la Norvegia ha sottoscritto con l’Unione Europea un accordo volto a garantire la corretta determinazione e riscossione 

dell’Iva, il corretto recupero dei crediti Iva e la lotta alle frodi. Tale accordo, in base all’articolo 1, ha “l’obiettivo di porre in essere il quadro per 

la cooperazione amministrativa tra gli Stati membri dell’Unione e la Norvegia onde consentire alle autorità incaricate dell’applicazione della 

legislazione sull’Iva, di prestarsi reciproca assistenza per garantire il rispetto di tale legislazione e tutelare il gettito Iva”. 

Secondo l’Agenzia delle entrate, tale accordo è del tutto analogo a quanto previsto dalle norme attualmente in vigore in materia di assistenza 

tra Autorità fiscali dell’Unione Europea in materia di Iva e, dunque, rispetta i requisiti posti dal citato articolo 35-ter, comma 5, D.P.R. 633/1972. 
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Dichiarazione di identificazione (modello ANR/3) 

La dichiarazione per l’identificazione diretta deve essere presentata utilizzando il modello ANR/3. In 

particolare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, D.P.R. 633/1972: 

− i soggetti non residenti che si avvalgono di un rappresentante fiscale, se intendono identificarsi 

direttamente e procedere direttamente ad assolvere gli adempimenti Iva connessi alle operazioni 

effettuate in Italia, devono preliminarmente procedere alla chiusura della partita Iva richiesta per loro 

conto dal rappresentante fiscale in precedenza nominato utilizzando il modello AA7 o AA9. Solo 

successivamente, infatti, i soggetti non residenti potranno identificarsi direttamente presentando il 

presente modello; 

− in presenza di una stabile organizzazione in Italia, non è consentito al soggetto non residente di 

operare tramite rappresentante fiscale o mediante identificazione diretta per assolvere gli adempimenti 

relativi alle operazioni effettuate direttamente dalla casa madre. Tali operazioni, infatti, devono 

confluire nella posizione Iva attribuita alla stabile organizzazione operante nel territorio dello Stato; 

− il modello ANR/3 deve essere presentato al Centro operativo di Pescara prima di effettuare qualsiasi 

operazione territorialmente rilevante in Italia: 

• direttamente all’ufficio (anche a mezzo di persona appositamente delegata); 

• a mezzo servizio postale e mediante raccomandata, allegando copia fotostatica di un documento 

di identificazione del dichiarante, nonché la certificazione attestante la qualità di soggetto passivo 

agli effetti dell’Iva posseduta nello Stato di appartenenza (nel qual caso la dichiarazione di 

identificazione si considera presentata il giorno in cui risulta spedita). 

Le dichiarazioni di variazione dati, ovvero di cessazione attività possono essere, invece, presentate, oltre 

che secondo le modalità sopra descritte, anche per via telematica: 

− direttamente dal soggetto non residente; ovvero 

− mediante intermediari abilitati. 

 

Effetti della tardiva identificazione diretta sul diritto di detrazione o di rimborso dell’Iva 

La prassi amministrativa ha ammesso il rimborso in capo alla posizione Iva italiana nell’ipotesi in 

cui il soggetto non residente si sia identificato direttamente in Italia, ai sensi dell’articolo 35-ter, 

D.P.R. 633/1972, successivamente al compimento delle operazioni attive e passive ivi 

territorialmente rilevanti5. 

 
5 Cfr. risoluzione n. 31/E/2005. 
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Con questa forma alternativa di identificazione non opera la responsabilità solidale prevista per il 

rappresentante fiscale, per cui l’identificazione tardiva dà senz’altro luogo a una violazione (nella specie, 

dell’articolo 35-ter, comma 1, D.P.R. 633/1972, in base al quale i soggetti non residenti che intendono 

assolvere gli obblighi ed esercitare i diritti in materia di Iva direttamente devono dichiararlo prima 

dell’effettuazione delle operazioni per le quali si vuole adottare il suddetto sistema), ma – sul piano 

sostanziale – il rimborso di cui all’articolo 38-bis, D.P.R. 633/1972, cioè quello chiesto dalla partita Iva 

italiana, è ammesso purché il richiedente sia in grado di dimostrare di avere effettuato gli acquisti in 

relazione a un’attività economica avviata. 

In definitiva, la circostanza che il soggetto non residente si identifichi tardivamente non può 

pregiudicare l’esercizio dei diritti sostanziali connessi con l’attività esercitata, ma la violazione 

commessa ha effetti sul piano sanzionatorio. In particolare, occorre considerare che l’assenza di 

identificazione presuppone verosimilmente la mancata emissione delle fatture, nonché l’omessa 

tenuta dei registri; in aggiunta alla sanzione per l’omessa comunicazione di inizio dell’attività 

prevista dall’articolo 11, comma 1, lettera a), D.Lgs. 471/1997, potrebbero pertanto applicarsi 

anche le sanzioni per le violazioni degli obblighi relativi: 

− alla documentazione, registrazione e indicazione delle operazioni soggette a Iva (articolo 6, 

D.Lgs. 471/1997); 

− alla contabilità (articolo 9, D.Lgs. 471/1997); 

− all’omessa presentazione della dichiarazione Iva (articolo 5, D.Lgs. 471/1997). 

 

Rappresentante fiscale 

L’articolo 17, comma 3, D.P.R. 633/1972 dispone che il rappresentante fiscale, residente nel 

territorio dello Stato, deve essere nominato nelle forme previste dall’articolo 1, comma 4, D.P.R. 

441/1997. In pratica, il rapporto di rappresentanza deve risultare: 

− da atto pubblico, scrittura privata registrata o lettera annotata in apposito registro (modello VI) 

presso l’ufficio dell’Agenzia delle entrate competente in relazione al domicilio fiscale del 

rappresentante6; ovvero 

− dalla comunicazione all’Agenzia delle entrate resa in sede di dichiarazione di inizio attività o di 

variazione dati, ex articolo 35, D.P.R. 633/1972. 

 
6 Cfr. risoluzioni n. 3/E/1998 e n. 114/E/1996. 
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Secondo la giurisprudenza della Corte di Cassazione, la nomina del rappresentante fiscale, oltre 

che mediante atto pubblico, scrittura privata registrata o lettera annotata in apposito registro, 

può risultare anche dalla comunicazione resa in sede di dichiarazione di inizio attività o di 

variazione dati. 

La ratio delle disposizioni in esame, afferente i profili probatori più che costitutivi del rapporto di 

rappresentanza è, infatti, quella di renderne tempestivamente edotta, con la necessaria certezza, 

l’Amministrazione finanziaria e questa finalità deve ritenersi conseguita pienamente allorché siano 

fornite, con la dichiarazione anagrafica di cui al citato articolo 35, D.P.R. 633/1972, le previste 

informazioni7. 

 

Posizione dell’Amministrazione finanziaria in merito alla nomina tardiva del 

rappresentante fiscale 

In merito agli acquisti effettuati dall’operatore estero prima della nomina del rappresentante fiscale 

italiano, la risoluzione n. 301/E/2002 ha fornito risposta all’istanza di interpello con la quale il 

contribuente ha chiesto se, una volta nominato il rappresentante in Italia, quest’ultimo possa, previa 

registrazione delle fatture passive, portare in detrazione la relativa imposta ai fini della determinazione 

della posizione Iva relativa al periodo di riferimento. 

L’istante ha ritenuto che l’obbligo della preventiva nomina del rappresentante fiscale non costituisca 

una condizione sostanziale per l’esercizio della detrazione dell’Iva sugli acquisti precedentemente 

effettuati e che il recupero dell’imposta può avvenire, nei modi ordinari, annotando le relative fatture 

nel registro degli acquisti tenuto dal rappresentante fiscale successivamente alla nomina. 

A giustificazione di questa conclusione, il contribuente ha osservato che: 

− la risoluzione n. 370573/1981, che considera indetraibile l’imposta relativa alle operazioni effettuate 

precedentemente alla nomina del rappresentante fiscale, risulta superata dalle modifiche introdotte dal 

D.Lgs. 313/1997 agli articoli 19 e 25, D.P.R. 633/1972, non essendo più previsto l’obbligo di annotazione 

delle fatture di acquisto entro il mese successivo a quello in cui le stesse sono state ricevute. La 

registrazione, osserva l’istante, rappresenta un adempimento funzionale all’esercizio del diritto di 

detrazione, il cui esercizio deve avvenire, a pena di decadenza, entro il termine di 2 anni dal momento 

in cui il medesimo è sorto; 

 
7 Cfr. Cassazione n. 5400/2015 e n. 5558/2015. 
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− alcune decisioni della giurisprudenza di merito, tra cui CTC 15 dicembre 1989, n. 7781, hanno 

affermato che le comunicazioni agli uffici hanno valore dichiarativo e non costitutivo e che il ritardo 

nella comunicazione all’Amministrazione finanziaria costituisce un’irregolarità formale, non idonea a 

comportare la decadenza dal diritto alla detrazione dell’imposta; 

− l’articolo 17 della VI Direttiva CEE non prevede la possibilità di sanzionare con la decadenza dal diritto 

di detrazione eventuali irregolarità formali, quali la mancata comunicazione dell’inizio dell’attività; 

− la Corte di Giustizia ha più volte affermato che le sanzioni applicate dai Paesi membri per punire le 

irregolarità devono rispettare il principio di proporzionalità8; 

− la Direttiva 2000/65/CE consente ai soggetti residenti in uno Stato membro di identificarsi 

direttamente, ai fini Iva, in altro Stato membro senza dover necessariamente nominare un 

rappresentante fiscale. 

L’Agenzia delle entrate, nel respingere la soluzione proposta dall’istante, ha precisato che la 

fattispecie configura un’ipotesi di mancata nomina del rappresentante fiscale precedente agli 

acquisti e non una tardiva comunicazione all’ufficio dell’atto di nomina. La violazione preclude, 

in capo alla posizione Iva successivamente accesa, la detrazione e, quindi, anche il rimborso, 

tenuto conto della previsione: 

− da un lato, dell’articolo 1, comma 4, D.P.R. 441/1997, al quale rinvia il citato articolo 17, comma 

3, D.P.R. n. 633/1972, che richiede che il rapporto di rappresentanza sia anteriore al “passaggio 

dei beni”; 

− dall’altro, dell’articolo 17, comma 3, D.P.R. 633/1972, che fissa la responsabilità in solido con il 

rappresentato del rappresentante fiscale relativamente a tutti gli obblighi derivanti 

dall’applicazione delle norme in materia di Iva. 

L’Agenzia delle entrate, a quest’ultimo riguardo, ha osservato che il rappresentante fiscale, rispondendo 

della veridicità e della sussistenza dei presupposti sostanziali di applicazione del tributo, non può essere 

considerato un ausiliario esecutore di puri adempimenti formali e, del resto, in quanto portatore in 

solido di una responsabilità sostanziale, non può essere gravato di responsabilità per operazioni 

effettuate precedentemente alla sua nomina. 

La risoluzione n. 301/E/2002 conclude affermando che la mancata nomina del rappresentante fiscale 

non preclude il diritto al rimborso “diretto”, cioè in capo al soggetto non residente, secondo la procedura 

 
8 Tra le altre, si veda la sentenza 12 luglio 2001, causa C-262/99. 
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attualmente prevista dagli articoli 38-bis2 e 38-ter, D.P.R. 633/1972, a seconda che il richiedente sia 

stabilito9: 

− in altro Paese UE; ovvero 

− in un Paese extra UE con il quale sussiste un accordo di reciprocità (attualmente previsto 

esclusivamente per la Svizzera, la Norvegia e l’Israele). 

Questa diversa modalità di recupero dell’imposta, che la successiva risoluzione n. 31/E/2005 considera 

applicabile sino al giorno antecedente la nomina del rappresentante fiscale, non risulta più attuale. 

Nella disciplina dei rimborsi Iva ai soggetti non residenti riformulata dal D.Lgs. 18/2010, infatti, 

l’identificazione del richiedente per mezzo del rappresentante fiscale non è più idonea a precludere la 

restituzione dell’imposta. 

È vero che a una diversa conclusione è giunta l’Agenzia delle entrate nell’ambito delle faq pubblicate 

sul proprio sito internet e aggiornate al 12 luglio 2010, ove si esclude il rimborso se il richiedente è 

identificato in Italia direttamente o per mezzo del rappresentante fiscale. Tuttavia, come osservato da 

Assonime nella circolare n. 29/2010, deve ritenersi che il rimborso possa essere negato solo quando il 

soggetto estero abbia utilizzato la posizione Iva italiana per effettuare operazioni territorialmente 

rilevanti diverse da quelle consentite e, in tal senso, si è espressa anche la giurisprudenza comunitaria10. 

 

Posizione della giurisprudenza italiana in merito alla tardiva nomina del rappresentante 

fiscale 

La giurisprudenza di merito si pone in contrasto con la posizione dell’Amministrazione finanziaria 

relativa agli effetti della nomina tardiva del rappresentante fiscale. 

La CTR di Milano, con la sentenza n. 51/X/2006 ha, infatti, affermato che la censura dell’ufficio 

muove da un’interpretazione della normativa informata a un “rigido formalismo ermeneutico 

ancorato alla sola lettera della legge” che non trova riscontro nella reale intenzione del Legislatore 

che ha inteso disciplinare più i profili probatori che quelli costitutivi del rapporto di 

rappresentanza. 

Allo stesso modo, la CTR di Firenze, con la sentenza n. 2453/V/2014, ha stabilito che la nomina 

del rappresentante fiscale effettuata successivamente alle operazioni di acquisto non costituisce 

un impedimento sostanziale all’ottenimento del rimborso dell’Iva assolta dal soggetto estero per 

l’acquisto dei beni in Italia. Del resto, la stessa Amministrazione finanziaria, con la risoluzione n. 

 
9 Nello stesso senso, anche la precedente circolare n. 64/1982. 
10 Cfr. Corte di Giustizia, causa C-323/12, E. ON Global Commodities. 
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129/2009, ha impartito istruzioni agli uffici affinché verifichino documentalmente la sussistenza 

dei requisiti sostanziali per ottenere il rimborso dell’imposta, anziché limitarsi a eccepire la 

tardiva identificazione da parte del soggetto estero ai sensi dell’articolo 35-ter, D.P.R. 633/1972, 

di cui la nomina del rappresentante fiscale costituisce una modalità alternativa e, pertanto, 

equiparabile agli effetti della tardività. 

I giudici d’appello hanno, pertanto, ritenuto che la nomina, seppure tardivamente rispetto alle 

operazioni di acquisto, sia stata effettuata e, poiché l’ufficio non ha contestato la sussistenza dei 

presupposti sostanziali per l’ottenimento del rimborso, il diniego dello stesso non risulta legittimo. 

L’orientamento esposto si pone in linea con quello recentemente espresso dalla Corte di Cassazione 

nella sentenza n. 5400/2015, a sua volta conforme all’insegnamento offerto dalla giurisprudenza 

comunitaria11. 

Secondo i giudici di legittimità, la nomina irregolare del rappresentante fiscale non preclude il diritto 

alla detrazione e, quindi, al rimborso dell’imposta, poichè il principio di neutralità implica che la 

detrazione non possa essere limitata o esclusa se i requisiti sostanziali previsti per il suo esercizio 

risultano soddisfatti. 

Da ultimo, però, la Suprema Corte è giunta a una diversa conclusione, negando al soggetto non 

residente, identificato ai fini Iva in Italia in epoca successiva agli acquisti effettuati nel territorio 

nazionale, il diritto di chiedere in restituzione la relativa imposta se non attraverso la procedura di 

rimborso di cui all’articolo 38-ter, D.P.R. 633/1972 (nella specie, tuttavia, preclusa in dipendenza della 

sopravvenuta decadenza del termine di rimborso)12. 

Nell’ordinanza si afferma che la società ricorrente, avente sede in Svizzera, poiché non si era identificata 

direttamente ai sensi dell’articolo 35-ter, D.P.R. 633/1972, né aveva provveduto alla nomina di un 

rappresentante fiscale ai sensi del secondo comma dell’articolo 17 del predetto Decreto, aveva 

correttamente attivato la procedura di rimborso dell’Iva relativa agli anni d’imposta 2001 e 2003 ai 

sensi dell’articolo 38-ter, D.P.R. 633/1972 e il provvedimento di rigetto è divenuto definitivo per omessa 

impugnazione. 

Ne consegue che tale società non poteva portare in detrazione l’Iva maturata “a credito” nelle 

predette annualità nella dichiarazione presentata con riferimento all’anno 2004 per avere 

provveduto alla nomina di un proprio rappresentante fiscale e ciò per un duplice ordine di ragioni: 

 
11 Cfr. Corte di Giustizia, 6 febbraio 2014, causa C-424/12, Fatorie; 6 settembre 2012, causa C-324/11, Tóth; 11 dicembre 2014, causa C-590/13, 

Idexx Laboratories Italia. 
12 Cfr. Cassazione n. 21411/2017. 
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− da un lato, la definitività del provvedimento di rigetto del rimborso di quel credito, in quanto 

non impugnato, venendosi a configurare, nell’ipotesi prospettata per la ricorrente, di portare in 

detrazione un credito di cui è già stato negato il rimborso, un’inammissibile violazione del 

principio della certezza del diritto, che esige che la situazione fiscale del soggetto passivo, con 

riferimento ai diritti e agli obblighi dello stesso nei confronti dell’Amministrazione tributaria, non 

possa essere indefinitamente rimessa in discussione; 

− dall’altro, i diritti connessi all’applicazione della normativa Iva - tra cui il diritto alla detrazione 

che è pacificamente alternativo al diritto al rimborso – possono essere esercitati solo una volta 

acquisita la soggettività passiva, secondo le modalità previste dagli articoli 17, comma 3 (cioè 

mediante nomina del rappresentante fiscale) e 35-ter (mediante identificazione diretta) del D.P.R. 

633/1972, quindi per il tempo successivo a tale acquisto. 

A tale conclusione, osservano i giudici di legittimità:  

“deve pervenirsi sulla base delle disposizioni sopra citate; invero, l’articolo 35-ter, D.P.R. 633/1972 

prevede che la dichiarazione di voler direttamente assolvere agli obblighi ed esercitare i diritti in 

materia di Iva deve essere fatta all’ufficio competente «prima dell'effettuazione delle operazioni per le 

quali si vuole adottare il suddetto sistema»; l’articolo 17, comma 3, stesso decreto, prevede che la 

nomina del rappresentante fiscale deve essere comunicata all’altro contraente «anteriormente 

all’effettuazione dell’operazione» e l’articolo 1, comma 4, D.P.R. 441/1997, cui rinvia il citato articolo 

17, comma 3, per le modalità di nomina del rappresentante fiscale, prevede che «il rapporto di 

rappresentanza risulta da atto pubblico, da scrittura privata registrata, da lettera annotata, in data 

anteriore a quella in cui è avvenuto il passaggio dei beni, in apposito registro presso l’ufficio Iva 

competente in relazione al domicilio fiscale del rappresentante o del rappresentato, ovvero da 

comunicazione effettuata all’ufficio Iva con le modalità previste dall’articolo 35, D.P.R. 633/1972, 

sempre che di data anteriore al passaggio dei beni»”. 

Del resto, evidenzia la Suprema Corte, la risoluzione n. 301/E/2002 ha precisato che le procedure di 

attribuzione della soggettività passiva, previste dagli articoli 17 e 35-ter, D.P.R. 633/1972, hanno valore 

sostanziale e non meramente formale e che, pertanto, un soggetto passivo non residente all’interno 

dello Stato membro, che ivi non disponga di una stabile organizzazione, non ha diritto alla detrazione 

della relativa Iva, ma può chiederne il rimborso, se ne sussistono i requisiti, secondo la procedura 

attualmente prevista dagli articoli 38-bis2 e 38-ter, D.P.R. 633/1972. 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11D035F053EB86DF08A9DC333335A13F6DB1C09EE0DF43F729C5DD7A4B0EB86D37F9105EBF3DC8F3953E3FF236120551B1D04600EDAD572E865F09CCC4A56CCE0736884FC8CC434324B63727B42884FBC48B2C4E8DF8EC1537BA266A35452F51C02
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B7CDCD4E925425D3A2917606E7744EADFE41FF84F2CC455A6C5A04C7E583159074356B5A2D7925AAC015E146096F55120A830886093D53BEA6FC8D70C6A3C51799E763B5CFC0CE3FE4CEBE2E85015D84B0B2E14093C99685EFCC9F3CA8E93C350853839F043F349414BD3FFD6A5ECA675F9F9B99466E45AA4C49ACD83F49AED7F0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE01603DBD6DE219A3E480550DF2077D4DE534BA454BFF12AFD5D3CFBE22A70E69E6966F2240C868790A66548A3FE58B6E811FAE39952B1F41B912DC090E3C3913EF6AE30DEC0620DE9E7CEEF26909587CDAD0D5FDC839FBFB7BC18F255CA6E74F14A3FD98A61BBB5DA9BC8B1DEA77BCA5CAEC4E95F0C2AB616B0239B3438896461DF0D9859DE0DF9B44CF16891B362340CC14BCC12484E0DA1FF472200D5FC9D3
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B787F30F6702B252957E448C9BA37B9AA1C7A1371B072FB3BE39309EADEEEC40C689D69A162295DE56BDEA81D615814CAA36C6B723F76BA50A777A51C339727938727881A051D643734D8E133125C0C9DA567296675FEFAE7F85D8D80FA0273CAC26A5D5479A5AC78D54FC981E83D67ED938F81C862AAD4B2D60D79DAC10FD66EC
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B7CDCD4E925425D3A2917606E7744EADFE41FF84F2CC455A6C5A04C7E5831590746C1197A90AF11213EB8BEDB605586AB77D23A869974E6F16437A6F49082144235EC274E5D395D77B6714A48508F009C1380C0EF94C8AEB0BB9E796455CC171433E3D9410B9BB49B671F2D88DC67A7F2C464C4E3F4126BB4A39355A9586EE8537


Iva 

46 
Iva in pratica n. 61/2021 

Responsabilità solidale del rappresentante fiscale 

L’articolo 17, comma 3, D.P.R. 633/1972 prevede che il rappresentante fiscale risponde in solido 

con il rappresentato relativamente agli obblighi derivanti dall’applicazione delle norme in 

materia di Iva. 

Nessuna norma stabilisce che, in caso di successione di diversi rappresentanti fiscali, quelli nominati 

successivamente assumano la responsabilità per i debiti d’imposta pregressi, in solido coi 

rappresentanti nominati precedentemente. Dal punto di vista civilistico, il rappresentante fiscale agisce 

in veste di mandatario, sicché è dal mandato che deve essere desunta la responsabilità del 

rappresentante fiscale, mentre non esiste alcuna disposizione che consenta, in via generale, di 

considerare il rappresentante fiscale agli effetti dell’Iva come responsabile, in solido col rappresentato 

e con gli eventuali rappresentanti fiscali precedenti, di tutte le operazioni e di tutte le violazioni 

commesse a partire dall’inizio dell’attività coperta dal mandato13. 

A una diversa conclusione è giunta la giurisprudenza di merito, per la quale non è rinvenibile nella 

disciplina dell’Iva alcuna norma che autorizzi a ritenere autonomi e a sé stanti i rapporti di 

rappresentanza instaurati con soggetti succedutosi nel tempo, atteso che la titolarità del rapporto 

d’imposta in capo al soggetto non residente rende irrilevante, sotto il profilo dell’unitarietà del rapporto 

medesimo, la diversa identità dei rappresentanti fiscali i quali, in forza dell’indivisibilità 

dell’obbligazione, succedono nelle correlative responsabilità, ivi compresa quella del pagamento 

dell’imposta14. 

Resta inteso che al rappresentante fiscale è attribuita una responsabilità solidale limitata alle 

operazioni compiute dal rappresentato per il suo tramite15, non estensibile alle operazioni che il 

cedente o prestatore non residente abbia effettuato direttamente nei confronti del cessionario o 

committente italiano, soggette a reverse charge16. 

 

Rappresentante fiscale “leggero” 

L’articolo 44, D.L. 331/1993 individua il debitore d’imposta relativamente alle operazioni 

intracomunitarie, soggette a Iva in Italia in applicazione del principio fondato sulla tassazione nel Paese 

di destinazione dei beni. 

 
13 Cfr. Cassazione n. 15848/2004. 
14 Cfr. CTR di Milano n. 180/VI/2001. 
15 Cfr. Cassazione n. 9449/2001. 
16 Cfr. risoluzione n. 66/E/2002. 
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In particolare, il comma 3, articolo 44, D.L. 331/1993 stabilisce: 

− al primo periodo, che se le operazioni in oggetto sono effettuate da un soggetto passivo non residente 

privo di stabile organizzazione nel territorio dello Stato, i relativi obblighi e diritti sono adempiuti o 

esercitati, nei modi ordinari, previa identificazione diretta o nomina di un rappresentante fiscale; 

− al secondo periodo, che se sono effettuate solo operazioni non imponibili, esenti, non soggette o 

comunque senza obbligo di pagamento dell’imposta, la rappresentanza può essere limitata 

all’esecuzione degli obblighi relativi: 

• alla fatturazione delle operazioni intracomunitarie; 

• alla compilazione dei modelli INTRASTAT. 

Dal combinato disposto del primo e del secondo periodo del comma 3 del citato articolo 44 si 

evince, innanzitutto, che: 

− l’identificazione, nella forma diretta o indiretta, vale a dire per mezzo di un rappresentante 

fiscale, è finalizzata all’adempimento degli obblighi o all’esercizio dei diritti discendenti dalle 

operazioni intracomunitarie poste in essere nel territorio dello Stato; 

− solo in caso di identificazione per mezzo di un rappresentante fiscale è possibile avvalersi degli 

esoneri riconosciuti in dipendenza del regime di detassazione delle operazioni effettuate. 

A completamento del quadro normativo di riferimento, l’articolo 50-bis, comma 7, D.L. 331/1993, 

nell’ambito dei depositi Iva, consente al depositario di assumere la posizione di rappresentante fiscale 

“leggero” – e quindi di avvalersi degli esoneri di cui sopra – ai fini dell’adempimento degli obblighi 

relativi alle operazioni concernenti i beni introdotti nel deposito. 

L’ambito di applicazione della figura del rappresentante fiscale “leggero” nella disciplina dei depositi 

Iva è stato esaminato, dal punto di vista soggettivo e oggettivo, dalla circolare n. 12/E/2015 (§ 10), 

secondo la quale: 

− sul piano oggettivo, in un’ottica di semplificazione, coerente con la ratio della norma, l’operatività del 

rappresentante fiscale “leggero” non deve intendersi limitata alle operazioni intracomunitarie in senso 

stretto, ma a tutte le operazioni relative a beni che transitano nel deposito. Infatti, il comma 7, articolo 

50-bis, D.L. 331/1993 fa riferimento, senza esclusioni, a tutte le operazioni relative a beni introdotti nei 

depositi, tra le quali rientrano anche le operazioni di importazione, esportazione, nonché quelle relative 

ai beni giacenti nel deposito stesso; 

− sul piano soggettivo, il rappresentante fiscale “leggero” può essere nominato anche dagli operatori 

residenti in Paesi extra UE. 

L’Agenzia delle entrate ha, inoltre, chiarito che: 
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− l’assunzione della “rappresentanza limitata”, come previsto testualmente dall’articolo 50-bis, comma 

7, D.L. 331/1993, è automatica, salvo che il soggetto non residente provveda a nominare un terzo quale 

proprio rappresentante, secondo le modalità previste dall’articolo 1, comma 4, D.P.R. 441/1997, ovvero 

si sia identificato ai sensi dell’articolo 35-ter, D.P.R. 633/1972; 

− nel caso in cui il soggetto non residente disponga già di un proprio numero di partita Iva, sarà tenuto 

a comunicarlo al depositario all’atto dell’introduzione dei beni nel deposito, fermo restando che 

l’assunzione della “rappresentanza limitata” può essere espletata da parte del depositario mediante la 

richiesta di un numero di partita Iva unico per tutti i soggetti passivi non residenti rappresentati; 

− la “rappresentanza limitata”, applicabile per tutte le operazioni non imponibili, esenti, non soggette o 

comunque senza obbligo di pagamento dell’imposta, effettuate in Italia dal soggetto non residente, 

viene meno al compimento della prima operazione attiva o passiva che comporta il pagamento o il 

recupero dell’imposta, con il conseguente obbligo per l’operatore interessato di provvedere alla propria 

identificazione nel territorio dello Stato. Di tale ultima circostanza, i gestori dei depositi presso i quali 

i beni sono stati introdotti devono venire immediatamente a conoscenza per evitare un’interferenza di 

attività con il rappresentante fiscale o con l’identificazione diretta del soggetto non residente. 

 

Utilizzo del rappresentante fiscale per effettuare acquisti di beni e servizi in qualità di 

esportatore abituale 

Esistono situazioni in cui l’impresa non residente, anche nominando il rappresentante fiscale in Italia, 

si ritrova in una posizione di credito Iva nei confronti dell’Erario italiano in ragione del fatto che 

l’imposta assolta sugli acquisti non può essere scomputata dall’imposta dovuta sulle cessioni, per 

esempio perché soggette a reverse charge o al regime di non imponibilità. 

Se le cessioni non imponibili registrate nell’anno precedente sono superiori al 20% del volume d’affari 

realizzato in Italia può essere opportuno che il rappresentante fiscale operi in veste di esportatore 

abituale, acquistando dai fornitori nazionali senza Iva ex articolo 8, comma 1, lettera c), D.P.R. 633/1972. 

Tale possibilità, in un primo tempo non ammessa, per i soggetti non residenti, dalla prassi 

amministrativa17, è stata successivamente riconosciuta dalla risoluzione n. 102/E/1999 per essere 

poi ribadita dalla risoluzione n. 80/E/2011 e, da ultimo, dalla risposta a interpello n. 1/2021. 

Ricorrendo, infatti, i presupposti per essere qualificati come esportatori abituali, è possibile 

effettuare acquisti senza pagamento dell’Iva nei limiti del plafond maturato nell’anno precedente 

 
17 Cfr. circolare n. 70/1973. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EE0C70B8EA77FED68B78618BBDD1EAAA73E0BDBACF766A0704B8FA301B0DC40F89E78E6F885797E3882CFBB2F62CCAF98E64A1E2177F8721A1F490C9995917BD72DE8D0276C8DC6DD58CE8D540297988C72AD9761FF1A5A245A03A791F76989A566BB6B37C06AFEB6EF894218A030D0D103EA5CFFB05492EC361C255458459FC22F217DFB40A7B48843833D5F6501168F29119B505F2DAF1E3F2E0A680FC8162E1BEC69F0D2B175C6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDCAB9FB9DCD47E0A161298D38939B4EED8184C8CC95A34A1B4859DE478638D14B18378C4801FED0C6CF36E377C73E6BBAF222D28BB0977843604DF15A3AEDD6EEB6911FC98CEE923DFC33480F925EAA3BA9DC10D068D76E8DC0BE07D67B8C12BE9E8E466ACE252387D214CEBD7BC713498E3EE7673ED282D4BFE04A75CD836E33B6E21D4DE62A9C5AB5DD2334894B52393B0EB43223AE1822595EBD46F1B58F2C20FF423668460FF
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B7CDCD4E925425D3A2917606E7744EADFE41FF84F2CC455A6C5A04C7E583159074356B5A2D7925AAC015E146096F55120A830886093D53BEA6FC8D70C6A3C51799E763B5CFC0CE3FE4CEBE2E85015D84B0B2E14093C99685EFCC9F3CA8E93C350853839F043F349414BD3FFD6A5ECA675F9F9B99466E45AA4C49ACD83F49AED7F0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11DF10C8CE1F899141AEF151E51FDA0883A8A20B12A7799673436BA1DDA84D2BB39F1ACE717B8D0B32736E196848A07B85466C0B65D57A98D12A8EF34FBB435701B6639F19165D820E6D8CC935339B2EE125B7EB14342820FC67E3AC45A04DC1251
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE17C01CCE7E0069097AABE38018BF4882E9A4AEA6734E24C7734D3DE039367CDDDF358AD307DF30CA95A794AF0520EC2E29F88708FCE2ABD16334B5BA0755BB2ED1D60391E031E0783B5C0AA649185699A9EF8C6657153BE5CC24AC0C6863CA2260B37FB06B78881D51317767C951E59937F9455B939A8DC1373BD5ACCA1751C391DF14CC4F7A936981A5A80C3DC3DABA9D84CEB97F1EDB76F3A2C1FB94310B58
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE44A27385E235FB465B81C81CA169399CDD2E1255B1C5037CD13E987F036E3AF070357FF9705A56B77CE71D71CEDFB31D2622CF61B95DA9081901127F9CCCCBF263BBFE8DBCB2528CB2D9547034ECDACE20F29711A7DA6FEC187D2360A9CBE599431DF6FCDD213E3322470F6C9FF507209F05A97AD1CF779850DE43BD3C5285AFB98A078333718E8364DCDD562183D3A2A830F071A4DEA6C43121C904C48BCE2C
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE9D9104E5F622B43EA060DDBDEBB76EFED38FC37C392EC20468834656873A9724E706650701C76187864933500CF84DC91926F11B077280A898161E3C4F9BEAC4C8F0026556FE74FDC4F394730A94443E832EE707A7FCA16FF2DF8AF0BD237DAB87D55C9EE8FC0F403FC5DC9D07FC8C5D0B39A4A588F3CFE0C123598FE5312594A1D5D3CDE4F1D7E0D6E3D4F7FC80EFB4D8360DBBF396FB1FF18E03F4D64E93B6


Iva 

49 
Iva in pratica n. 61/2021 

(o nei 12 mesi precedenti) anche quando a effettuare le operazioni che danno accesso a tale 

facoltà siano i soggetti esteri identificati ai fini Iva nel territorio dello Stato, laddove 

l’identificazione del non residente può avvenire, in assenza di una sua stabile organizzazione, 

direttamente, ai sensi dell’articolo 35-ter, D.P.R. 633/1972 ovvero a mezzo di un rappresentante 

fiscale, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, dello stesso D.P.R. 633/1972. 

È vero, infatti, che l’articolo 8, comma 2, D.P.R. 633/1972 limita la qualifica di esportatore abituale 

ai soggetti “residenti”; tuttavia, tale riferimento deve essere interpretato nel più ampio contesto 

della normativa Iva, tant’è che l’articolo 17, comma 3, D.P.R. 633/1972, anche a seguito della 

riformulazione operata dal D.Lgs. 18/2010, attribuisce al rappresentante fiscale non solo 

l’adempimento degli obblighi derivanti dall’applicazione dell’Iva, ma anche l’esercizio dei relativi 

diritti, tra i quali è certamente compresa la facoltà di acquistare beni o servizi senza imposta con 

l’utilizzo e nei limiti del plafond. 

In definitiva, anziché recuperare l’imposta “a credito” in sede di dichiarazione annuale o con il modello 

TR – possibilità concessa dall’articolo 30, comma 3, lettera e), D.P.R. 633/1972 per il rimborso annuale 

e dall’articolo 38-bis, comma 2, dello stesso Decreto per quello trimestrale – è possibile evitare tout 

court l’addebito del tributo assumendo lo status di esportatore abituale. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  

   

 La normativa italiana, in recepimento della facoltà prevista dal citato articolo 194 della 

Direttiva 2006/112/CE, ha generalizzato l’obbligo di reverse charge per tutte le operazioni 

effettuate nel territorio dello Stato da soggetti non residenti a favore di soggetti passivi stabiliti 

in Italia, che si considerano pertanto debitori d’imposta. 

 

  
 

 La traslazione dell’obbligo d’imposta in capo al cessionario o committente, soggetto passivo 

italiano, prevista per tutte le operazioni territorialmente rilevanti in Italia poste in essere da 

soggetti non residenti, implica che l’imposta non possa essere assolta dalla posizione Iva 

italiana del cedente o prestatore estero. 

 

  
 

 Di conseguenza, laddove il reverse charge non si applica, è l’operatore non residente ad 

adempiere agli obblighi d’imposta previa identificazione ai fini Iva in Italia direttamente o per 

mezzo della nomina di un rappresentante fiscale. 
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Tale è il caso del cessionario o committente italiano non soggetti passivi d’imposta oppure del 

cessionario o committente non residente, anche se soggetto passivo. 
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Iva in pratica n. 61/2021 
 

La disciplina dei beni significativi in 

caso di installazione di tende solari 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Alfa Srl è stata chiamata dal signor Rossi per procedere all’installazione in una abitazione di tende solari 

da esterno schermanti.  

Ai fini Iva è corretto applicare all’installazione delle schermature solari l’aliquota del 10% senza la 

limitazione prevista per i beni significativi? 

 

La soluzione 

La disciplina applicabile, ai fini dell’Iva, ai “beni significativi” è relativa agli interventi di recupero 

edilizio su edifici a prevalente destinazione abitativa privata, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera 

b), L. 488/1999. 

Premesso che gli interventi di recupero edilizio ai quali si riferisce la disciplina dei beni significativi 

sono quelli di cui alle lettere a) e b), articolo 3, comma 1, D.P.R. 380/2001, riguardanti, rispettivamente, 

la manutenzione ordinaria e la manutenzione straordinaria, è previsto che se, nell’ambito dell’intervento 

di manutenzione, sono forniti anche beni che costituiscono una parte significativa del valore della 

cessione, l’aliquota Iva ridotta del 10% si applica solo fino a concorrenza della differenza tra il valore 

complessivo della prestazione e quello dei beni stessi. 

I beni, per assumere valore “significativo”, devono essere di valore superiore alla metà del corrispettivo 

pattuito per l’intervento di recupero e, inoltre, si considerano tali solo se rientrano nell’elencazione 

tassativa di cui al D.M. 29 dicembre 1999. 

Sul punto, l’Agenzia delle entrate con la circolare n. 15/E/2018 (§ 2) ha chiarito che:  

“i termini utilizzati per individuare i beni costituenti una parte significativa degli interventi di recupero 

devono essere intesi nel loro significato generico e non tecnico. Conseguentemente, sono classificabili 

come «beni significativi» anche quelli che hanno la medesima funzionalità di quelli espressamente 

menzionati nell’elenco citato, ma che per specifiche caratteristiche e/o per esigenze di carattere 

commerciale assumono una diversa denominazione (a titolo esemplificativo, la stufa a pellet utilizzata 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EB841AA3A76F0B194DF2BDE5C1068AE50223B17EF5DEA41BADEF6AE886CF51E592D1D6633572972238B9C71B0C54F64EE041A2793615C74E85D7F6720EC019E194FE295385A8D7021727F51179DCFC247CA31CBE86FE7F91BE4160BAC9716D5B9305AAE8632D81124AB6302EC2A45FCF53A0E1EAE59B3BD2182140F378A5F8700FF8AB6169EE3A847DEAC9A7C8A06B64F6FAEB5408AA8F3FD0C614F052418E843D8FA6435AC543C92
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EBC4E23572EB8E4D5CB86EEE962B44E1DDCC7661DCAF94C001E769853E24354FB920C61FF105648E0D8A5330A16DF7AD7C92F26457F96A5F6FE9B50761CABDD5AC2E6EC579A32D0F8C59194A5FD0AB942F8B738CF5C3818F33310B032572889C42F7885B0A4D0380DE467711E0CB81CE90D1D5D1F20234DEBAA8DBCF7508EFBD3910D0CBD75C9F6316EBC5B2DB353304341BF64C99A368C5247C0060BCB731C520533B5AA6B59B19C
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE2F45AF82C91CD570B6DAC58A069DF4708EED8674DE687A4F7B054AC1F72D26A32D04E80B61BFA5121FF33C57D98C5BA4C5D7929CA0DFDE3F138EFDB3E12333CC500897316ABE7F72A75D79F93292352AC13CF15E874017738AED0602B2550997A5AE1DF031D29EED33E49D1294C4E2C17991C1FD87FA73C9F69C2593954B39678908C8A863088B09654EE19A8E56DD4C2810C4D9BC8BC81CA9CF9B4B48C854BD


Il caso risolto 

52 
Iva in pratica n. 61/2021 

per riscaldare l’acqua per alimentare il sistema di riscaldamento e per produrre acqua sanitaria deve 

essere assimilata alla caldaia (i.e. bene significativo); diversamente, la stufa a pellet utilizzata soltanto 

per il riscaldamento dell’ambiente non può essere assimilata alla caldaia)”. 

Riguardo alle parti staccate dei beni significativi, fornite unitamente a questi ultimi nell’ambito di un 

intervento di manutenzione ordinaria o straordinaria, la norma di interpretazione dell’articolo 7, comma 

1, lettera b), L. 488/1999, contenuta nell’articolo 1, comma 19, L. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018), ha 

chiarito che, ai fini della corretta determinazione della base imponibile soggetta all’aliquota Iva del 

10%, la rilevanza delle parti staccate rispetto al bene significativo è determinata “in base all’autonomia 

funzionale delle parti rispetto al manufatto principale” (bene significativo), come individuato nel citato 

D.M. 29 dicembre 1999. 

In altri termini, le parti staccate dei beni significativi, solo se connotate da autonomia funzionale 

rispetto al manufatto principale, non sono comprese nel valore del bene significativo, ai fini della 

verifica della quota di valore non soggetta all’aliquota ridotta. 

Se, invece, la parte staccata concorre alla normale funzionalità dei beni significativi ed è, dunque, priva 

di una propria autonomia funzionale, la stessa deve essere considerata parte integrante dei medesimi 

beni. In quest’ultimo caso, il valore della parte staccata deve confluire nel valore dei beni significativi 

per la determinazione del limite cui applicare l’aliquota Iva del 10%. 

Posto che tra i beni significativi individuati dal D.M. 29 dicembre 1999 sono compresi gli “infissi esterni 

ed interni”, la circolare n. 15/E/2018 (§ 2.2.1) ha precisato, con riguardo alle tapparelle ovvero ad 

analoghi sistemi oscuranti come gli scuri o le veneziane, come:  

“le stesse siano funzionalmente autonome rispetto agli infissi. Ciò, in quanto, a differenza degli infissi, 

idonei a consentire l’isolamento e il completamento degli immobili, le tapparelle sono installate allo 

scopo di proteggere gli infissi esterni dagli agenti atmosferici e a preservare gli ambienti interni dalla 

luce e dal calore. 

In considerazione di tale autonomia funzionale rispetto agli infissi esterni e/o interni dell’abitazione, 

le tapparelle (rectius, il valore/costo delle tapparelle) non sono attratte nel valore degli infissi (i.e. beni 

significativi), ma sono ricomprese nel valore della prestazione di servizio soggetta a Iva con 

applicazione dell’aliquota nella misura del 10%. 

In altri termini, in relazione all’intervento di manutenzione avente a oggetto l’installazione degli infissi 

comprendenti le tapparelle, l’Iva al 10% si applica su una base imponibile costituita dal corrispettivo 

pattuito per l’intervento di manutenzione, comprensivo del valore (rectius, costo) delle tapparelle. Gli 

infissi (i.e. beni significativi), invece, sono interamente soggetti a Iva con aliquota del 10% solo se il 
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loro valore non supera la metà del valore dell’intera prestazione (ivi compreso, come precisato, il valore 

delle tapparelle). L’eventuale eccedenza di valore degli infissi resta, quindi, soggetto a Iva con aliquota 

ordinaria. 

Diversamente, le tapparelle o gli altri sistemi oscuranti non assumono, in ogni caso, autonoma 

rilevanza rispetto al manufatto principale, qualora siano strutturalmente integrati negli infissi. In tal 

caso, ai fini dell’applicazione dell’aliquota Iva nella misura del 10%, il valore degli infissi è comprensivo 

del valore delle tapparelle”. 

Le indicazioni che precedono sono state confermate dalla successiva consulenza giuridica n. 10/E/2020, 

con la quale l’Agenzia delle entrate, in riferimento all’aliquota Iva applicabile all’installazione di 

schermature solari che svolgono la medesima funzione dei sistemi oscuranti, effettuata nell’ambito dei 

lavori di recupero edilizio, ha ritenuto:  

“che le tende da esterno e le schermature solari oggetto della fattispecie in esame, installate in 

alternativa o in sostituzione dei sistemi oscuranti tradizionali, presentino caratteristiche analoghe ai 

sistemi oscuranti di cui alla circolare n. 15/E/2018, § 2.2.1. Essendo pertanto caratterizzate da una 

propria autonomia funzionale rispetto agli infissi forniti nell’ambito dell’intervento di recupero 

agevolato, queste schermature solari potranno fruire del regime agevolato Iva previsto per sistemi 

oscuranti tradizionali quali tapparelle e scuri, nell’ambito degli interventi sopra descritti [di cui alle 

lettere a), b), c) e d), articolo 3, comma 1, D.P.R. 380/2001] e alle condizioni di cui alle richiamate 

disposizioni, sempre che ne svolgano la medesima funzione”. 

Alla luce delle indicazioni di prassi sopra riportate, che non risultano rivisitate dall’Amministrazione 

finanziaria, si ritiene che, nel caso di specie, sia possibile beneficiare dell’aliquota Iva del 10% per 

l’installazione, nell’ambito degli interventi edilizi posti in essere, delle tende solari da esterno 

schermanti, senza che sia applicabile, per esse, la limitazione prevista per i beni significativi, 

rappresentati dagli infissi, rispetto ai quali le suddette tende solari da esterno sono caratterizzate da 

una propria autonomia funzionale. 
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L’osservatorio di giurisprudenza  
di Centro studi tributari 

 

Cessione di beni – Espropriazione forzata di beni in forza della legge – Conversione del 

diritto di usufrutto perpetuo in diritto di proprietà 

Corte di Giustizia, 25 febbraio 2021, causa C-604/19 

Nel caso considerato, un Comune polacco ha concesso un terreno edificabile in usufrutto perpetuo a 

fronte del pagamento di un canone annuo, ma la normativa nazionale ha previsto che, il 1° gennaio 

2019, il citato diritto di usufrutto sia convertito in diritto di proprietà, con obbligo del nuovo proprietario 

di versare all’ente pubblico un canone annuale per un periodo di 20 anni. 

Le questioni esaminate dalla Corte di Giustizia riguardano, da un lato, la qualificazione della 

conversione del diritto di usufrutto in diritto di proprietà quale cessione di beni e, dall’altro, la 

soggettività passiva Iva dell’ente pubblico nella conversione del diritto di usufrutto in diritto di 

proprietà. 

Sotto il primo profilo, la conversione del diritto di usufrutto perpetuo, avvenuta in forza di una legge, 

dà luogo a una cessione di beni ai sensi dell’articolo 14, § 2, lettera a), Direttiva 2006/112/CE, che 

considera tale: 

“il trasferimento, accompagnato dal pagamento di un’indennità, della proprietà di un bene in forza di 

un’espropriazione compiuta dalla Pubblica Amministrazione o in suo nome o a norma di legge”. 

Riguardo all’ulteriore profilo, l’articolo 13, § 1, Direttiva 2006/112/CE esclude la soggettività Iva degli 

enti pubblici per le attività od operazioni poste in essere in quanto pubbliche autorità, a meno che il 

loro non assoggettamento provocherebbe distorsioni della concorrenza di una certa importanza. 

Fermo restando che il canone annuale dovuto al Comune per la conversione del diritto di usufrutto 

soddisfa il requisito della stabilità degli introiti richiesto dall’articolo 9, § 1, Direttiva 2006/112/CE 

affinché l’operazione sia svolta dall’ente pubblico nell’ambito di un’attività economica, la Corte Europea 

ha escluso che la conversione del diritto di usufrutto sia operata dall’ente pubblico nell’esercizio delle 

prerogative di pubblico. Tale circostanza, che in base all’articolo 13, § 1, Direttiva 2006/112/CE 

escluderebbe la soggettività passiva Iva del Comune, non ricorre nel caso di specie, in quanto l’ente 
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pubblico si limita ad attuare le misure imposte dal Legislatore nazionale senza disporre di alcun potere 

decisionale circa le modalità applicative della conversione. 

 

Importazioni – Inosservanza delle formalità doganali o sottrazione alla vigilanza 

doganale dei beni importati – Luogo in cui sono dovuti i dazi doganali e l’Iva 

all’importazione 

Corte di Giustizia, 3 marzo 2021, causa C-7/20 

Nella fattispecie esaminata dalla Corte di Giustizia, un cittadino tedesco ha introdotto in Germania un 

veicolo immatricolato in Turchia senza dichiararlo in dogana. 

Siccome il veicolo è entrato nel territorio dell’Unione Europea attraverso la Bulgaria, si pone il dubbio 

se l’Iva all’importazione sia dovuta in tale Paese membro. 

Fermo restando che, ai sensi dell’articolo 79, § 1, lettera a), e 3, lettera a), Regolamento 2013/952/UE 

(Codice doganale dell’Unione), l’inosservanza delle formalità previste per l’introduzione delle merci 

non comunitarie nel territorio doganale dell’Unione o la loro sottrazione alla vigilanza doganale fa 

sorgere un’obbligazione doganale all’importazione in capo alla persona tenuta al loro rispetto, non 

vi è dubbio, in base all’articolo 87, § 4, del Codice doganale dell’Unione, che l’obbligazione doganale 

sia sorta in Germania, essendo state le Autorità tedesche ad accertare l’esistenza dell’obbligazione 

doganale. 

Il dubbio, come anticipato, si pone per l’Iva all’importazione, in quanto l’articolo 60, Direttiva 

2006/112/CE dispone che l’importazione si considera effettuata nello Stato membro nel cui territorio 

si trova il bene nel momento in cui entra nell’Unione (nella specie, in Bulgaria). 

Tuttavia, tenuto conto che l’articolo 71, § 1, Direttiva 2006/112/CE stabilisce che, quando i beni 

importati sono assoggettati ai dazi doganali, il fatto generatore dell’imposta si verifica e l’imposta 

diventa esigibile nel momento in cui sorge il fatto generatore e l’esigibilità dei dazi, la Corte ha 

affermato che l’Iva all’importazione dovuta per i beni soggetti a dazi doganali sorge in Germania, vale 

a dire nello Stato membro in cui è avvenuta la constatazione dell’inosservanza degli obblighi previsti 

dalla normativa doganale. 

Si tratta di una conclusione in linea con le indicazioni già rese dalla giurisprudenza comunitaria, volta 

a garantire l’imposizione nel luogo in cui il bene è effettivamente utilizzato, inteso quale Stato membro 

in cui il bene è entrato nel circuito economico dell’Unione Europea. 
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Operazioni esenti – Prestazioni mediche e paramediche – Consulenza nutrizionale resa 

nell’ambito di un’attività volta al benessere fisico – Inapplicabilità dell’esenzione 

Corte di Giustizia, 4 marzo 2021, causa C-581/19 

Secondo la Corte Europea, il servizio di monitoraggio nutrizionale fornito da un professionista 

all’interno di stabilimenti sportivi, ed eventualmente nell’ambito di programmi che includono anche 

servizi di benessere fisico e di fitness, non beneficia dell’esenzione da Iva prevista dall’articolo 132, § 1, 

lettera c), Direttiva 2006/112/CE per le prestazioni mediche effettuate nell’esercizio delle professioni 

mediche e paramediche, quali definite dallo Stato membro interessato.  

L’esenzione è ammessa per le prestazioni destinate a diagnosticare, trattare e, per quanto possibile, 

curare malattie o anomalie della salute, mentre la consulenza nutrizionale risponde, in linea di principio, 

a una finalità sanitaria, ma non necessariamente a una finalità terapeutica. La consulenza dietetica, 

anche se resa nell’ambito di un programma che include servizi di benessere fisico e di fitness, mantiene 

carattere autonomo, non risultando integrati i presupposti per qualificarla come una prestazione unica. 

Sul punto, come principio generale, codificato dall’articolo 1, § 2, Direttiva 2006/112/CE, ciascuna 

prestazione deve essere considerata come indipendente, salvo che si rientri nelle ipotesi contemplate 

dalla giurisprudenza comunitaria, in base alle quali una prestazione è considerata unica quando: 

− 2 o più elementi forniti dal cedente/prestatore sono così strettamente collegati da formare, 

oggettivamente, un’unica prestazione economica indissociabile la cui scomposizione avrebbe carattere 

artificiale; 

− una prestazione assume carattere principale, mentre le altre prestazioni costituiscono prestazioni 

accessorie alle quali si applica la stessa disciplina Iva della prestazione principale. In particolare, una 

prestazione si considera accessoria quando non costituisce per la clientela un fine a se stante, bensì il 

mezzo per fruire al meglio del servizio principale fornito al cedente/prestatore. 

Nel caso in esame, i servizi di benessere fisico e di fitness, da un lato, e di monitoraggio nutrizionale, 

dall’altro, possono essere resi in modo distinta, a seconda delle esigenze degli utenti e, inoltre, dai fatti 

di causa è emerso che il 40% del corrispettivo mensile complessivo pagato dagli utenti è imputabile 

alla consulenza nutrizionale, che non può pertanto qualificarsi come minima o marginale. 

 

Importazioni di beni – Dazi all’importazione – Rimborso o sgravio dei dazi 

all’importazione – Presupposti 

Corte di Giustizia, 3 febbraio 2021, causa C-92/20 
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L’articolo 239, Regolamento CEE 2913/1992 (Codice doganale comunitario) prevede la possibilità di 

rimborso o sgravio dei dazi all’importazione o all’esportazione in situazioni eccezionali, dovute a 

circostanze che non implicano frode o manifesta negligenza da parte dell’interessato. 

Nella fattispecie considerata, un’impresa tedesca, dopo avere immesso in libera pratica un farmaco da 

utilizzare per la produzione di medicinali, pagando i relativi dazi all’importazione, ha chiesto all’ufficio 

doganale il passaggio al regime doganale del perfezionamento attivo, ottenendo l’autorizzazione sotto 

condizione che i medicinali risultanti dalla lavorazione avrebbero dovuto essere riesportati o vincolati 

a un’altra destinazione doganale. 

A causa di un disguido dell’impresa, il farmaco importato è stato trattato come un prodotto comunitario 

e, quindi, non è stato sottoposto a controllo doganale in sede di riesportazione, determinando 

l’applicazione dei dazi all’importazione in precedenza rimborsati e il diniego del rimborso previsto 

dall’articolo 239 del Codice doganale comunitario. 

Ad avviso della Corte, anche se i beni fabbricati con prodotti importati da un Paese terzo sono stati 

riesportati in territorio extracomunitario senza essere introdotti nel circuito economico dell’Unione, ciò 

non costituisce una “situazione eccezionale” che giustifica il rimborso dei dazi. 

Del resto, se è vero che l’errore compiuto in sede di esportazione non poteva essere rilevato dalle 

informazioni presenti nel sistema informatico dell’impresa, quest’ultima avrebbe potuto evitare la 

violazione commessa se avesse tenuto in considerazione le condizioni contenute nell’autorizzazione 

relativa al regime del perfezionamento attivo. 

 

Detrazione Iva – Pro rata di detrazione – Cessione di partecipazioni – Verifica 

dell’interferenza nella gestione delle partecipate esercitata prima della cessione 

Corte di Cassazione n. 5156/2021 

La controversia risolta dalla Suprema Corte ha avuto origine da un avviso di accertamento con il quale 

l’ufficio ha contestato a una società la detrazione totale dell’Iva assolta sugli acquisti, che avrebbe 

dovuto invece essere operata applicando il sistema del pro rata in considerazione della cessione di 

partecipazioni, esente da imposta, effettuata dalla società. 

L’articolo 19-bis, comma 2, D.P.R. 633/1972 dispone che, per il calcolo della percentuale di detrazione, 

non si tiene conto, quando non formano oggetto dell’attività propria del soggetto passivo o siano 

accessorie alle operazioni imponibili, delle operazioni esenti di cui ai n. da 1) a 9) dell’articolo 10, D.P.R. 

633/1972. 
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Come rilevato dai giudici di legittimità in base ai principi della giurisprudenza comunitaria, la cessione 

delle partecipazioni azionarie può essere ritenuta non occasionale solo laddove sia accertato che le 

partecipazioni stesse sono state acquisite per realizzare un’interferenza, diretta o indiretta, nella 

gestione delle società partecipate, oppure quando l’acquisizione delle partecipazioni poi cedute 

costituisce il “prolungamento diretto, permanente e necessario” dell’attività imponibile. 

Nel caso di specie, i giudici d’appello hanno valutato l’attività della società unicamente sulla base 

dell’esame dell’oggetto sociale, senza tuttavia verificare in concreto se l’operazione di acquisizione 

della partecipazione azionaria in esame era stata effettuata al fine di realizzare un’interferenza diretta 

o indiretta nella gestione delle società partecipate o se costituiva il prolungamento diretto, permanente 

e necessario dell’attività imponibile; sicché la decisione dei giudici d’appello risulta viziata per non 

avere compiuto correttamente esaminato la fattispecie in relazione all’indicato quadro interpretativo. 

In conclusione, secondo il principio di diritto reso dalla Cassazione, le operazioni di cessione relative 

ad azioni o partecipazioni in una società non rientrano nella sfera di applicazione dell’Iva, salvo che sia 

accertato che sono state effettuate nell’ambito di un’attività commerciale di acquisizione di titoli per 

realizzare un’interferenza diretta o indiretta nella gestione delle società di cui si è realizzata 

l’acquisizione di partecipazioni o che costituiscono il prolungamento diretto, permanente e necessario, 

dell’attività imponibile. 

 

Variazione in diminuzione dell’imponibile e dell’imposta 

Corte di Cassazione n. 5169/2021 

La pronuncia della Cassazione è relativa a una controversia relativa a una società che ha emesso una 

nota di credito in relazione ad alcuni servizi che, sebbene previsti in contratto e poi fatturati, non erano 

stati in realtà resi. 

I giudici di merito hanno ritenuto provato che la società non avesse fornito i servizi ai quali si riferivano 

gli importi oggetto della nota di credito, confermando pertanto la pretesa erariale. 

Nel testo applicabile all’epoca dei fatti, il comma 2, articolo 26, D.P.R. 633/1972 prevedeva che, se 

un'operazione per la quale sia stata emessa fattura, successivamente alla registrazione, viene meno in 

tutto o in parte o se ne riduce l’ammontare imponibile in conseguenza di una dichiarazione di nullità, 

annullamento, revoca, risoluzione, rescissione e simili o per mancato pagamento in tutto o in parte a 

causa di procedure concorsuali o di procedure esecutive rimaste infruttuose o in conseguenza 

dell'applicazione di abbuoni o sconti previsti contrattualmente, il cedente del bene o prestatore del 

servizio ha diritto di portare in detrazione l’imposta corrispondente alla variazione. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11D4072F82ACE3A4E4AF3DFA775D42754327C927185D7D89844CBCA33471BA0EA5B9C75E2B21883B833118BE48D878191619C09F64E0A07EEFFD2EAE74F1D40773FAA157F1B63111636EA7D1FBA0738045C889189F78B270EDEDE6F556E73DD24AD


Osservatorio 

59 
Iva in pratica n. 61/2021 

Tale disposizione deve essere interpretata in base a quella comunitaria, che contempla 2 ordini di 

presupposti di operatività della rettifica, di cui uno, inderogabile, in quanto ancorato alla caducazione, 

originaria o sopravvenuta, dell’operazione e l’altro, derogabile, in quanto volto a incidere sugli effetti 

dell’operazione, che resta ferma, in quanto effettuata, al cospetto dell’inadempimento, totale o parziale, 

dell’obbligo di pagarne il prezzo. 

Fermo restando che i 2 ordini di presupposti sono autonomi, nel caso in esame, in base alla situazione 

di fatto accertata, ricorre il primo dei 2 presupposti, ossia la caducazione parziale e sopravvenuta 

dell’operazione già fatturata, per cui la pretesa erariale è stata ritenuta fondata. 

 

Rimborsi Iva – Garanzia fideiussoria – Rimborso del costo della garanzia in capo 

all’Amministrazione finanziaria 

Corte di Cassazione n. 4113/2021 

L’articolo 8, comma 4, L. 212/2000 (Statuto dei diritti del contribuente) stabilisce che l’Amministrazione 

finanziaria è tenuta a rimborsare il costo delle fideiussioni che il contribuente ha dovuto richiedere per 

ottenere la sospensione del pagamento o la rateizzazione o il rimborso dei tributi, prevedendo che il 

rimborso va effettuato quando sia stato definitivamente accertato che l’imposta non era dovuta o era 

dovuta in misura minore rispetto a quella accertata. 

Nel caso di specie, i giudici di merito, sia in primo grado sia in appello, hanno ritenuto illegittimo il 

diniego opposto dall’Agenzia delle dogane al rimborso dei costi della fideiussione imposta dal giudice 

e sostenuti dal contribuente per ottenere la sospensione del pagamento dell’Iva. 

A fondamento della decisione, i giudici di merito hanno osservato che la portata immediatamente 

precettiva del citato articolo 8, L. 212/2000 impone all’Amministrazione finanziaria di provvedere al 

rimborso a prescindere dall’emanazione dei decreti attuativi. 

La Suprema Corte ha dovuto stabilire se la decisione dei giudici di merito sia legittima laddove ha 

riconosciuto, in capo al contribuente, il diritto al rimborso pur in assenza di un accertamento definitivo 

della non debenza dell’imposta o della debenza in misura inferiore. 

Come rilevato dai giudici di legittimità, la norma in esame attribuisce al contribuente un diritto 

soggettivo posto a tutela della sua integrità patrimoniale, anche considerando che la norma stessa è 

contenuta nello Statuto dei diritti del contribuente, il cui articolo 1, comma 1, stabilisce che “le 

disposizioni della presente legge, in attuazione degli articoli 3, 23, 53 e 97, Costituzione, costituiscono principi 

generali dell’ordinamento tributario e possono essere derogate o modificate solo espressamente e mai da 

leggi speciali”, con le conseguenze che dall’anzidetta clausola rafforzativa derivano, secondo la 
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giurisprudenza della Corte di Cassazione, in tema di esegesi di buona parte delle disposizioni medesime, 

tra le quali, indubbiamente, quella in esame. 

La mancata emanazione del Decreto Ministeriale previsto dal comma 6, articolo 8, L. 212/2000 non è 

idonea, pertanto, a impedire l’operatività immediata della norma, considerando che le disposizioni 

attuative ivi contenute non possono che riguardare, data la rilevata compiutezza della disciplina 

primaria, aspetti di natura meramente pratico-operativa, la cui mancata regolamentazione non può 

ritenersi ostativa all’esecuzione del rimborso. 

Il diritto al rimborso dei costi sostenuti per la polizza fideiussoria è legato alla definitività 

dell’accertamento della non debenza del tributo sia che questa dipenda da vizi procedurali o da vizi 

sostanziali. 

Nella specie, i giudici d’appello hanno confermato la sentenza di annullamento dell’avviso di rettifica 

emesso dall’ufficio delle dogane per difetto di competenza territoriale e, a seguito dell’intervenuto 

passaggio in giudicato della pronuncia del giudice d’appello, l’obbligazione doganale si è estinta con la 

restituzione da parte dell’ufficio della garanzia all’istituto di credito emittente. 

Nel quadro descritto, i giudici d’appello hanno correttamente ritenuto che, ai sensi del richiamato 

articolo 8, comma 4, L. 212/2000, dovessero essere rimborsati al contribuente i costi sopportati per la 

polizza fideiussoria posta come condizione per sospendere l’esecuzione esattoriale promossa 

dall’Agenzia delle dogane. 

Né, del resto, l’Amministrazione finanziaria ha mai affermato, in sede di ricorso, la sussistenza dei 

presupposti per il riconoscimento della pretesa impositiva annullata per effetto delle richiamate 

pronunce. 

 

Aliquote Iva – Appalto per la costruzione di una “casa-albergo” – Divieto di 

assimilazione alle case di abitazione – Applicazione dell’aliquota ordinaria 

Corte di Cassazione n. 3070/2021 

La Corte di Cassazione ha risolto una controversia originata dall’avviso di accertamento con il quale 

l’ufficio ha recuperato a tassazione la differenza d’imposta tra l’aliquota Iva del 4% e l’aliquota ordinaria 

in relazione a un contratto d’appalto per la costruzione di un fabbricato a uso “casa-albergo”. 

La “casa-albergo”, che costituisce una struttura funzionale all’esercizio di un’attività d’impresa, non è 

assimilabile alla “casa di abitazione” – da intendere come luogo destinato a ospitare, con tendenziale 

continuità, nuclei familiari, per lo svolgimento della loro vita privata – ma deve essere piuttosto 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EB841AA3A76F0B194FE475DE0DD9A66FEBCE4408CCA4573FD91D82F0C1003B385E5FE645E09C5E3C354EBBDE32088A38B1803253406EF221B21D4AB7CD89B9ABD9BB174F714FA0D1CC22DDB5A31891E7E9BF6BCE326C7DFB94B1741DF03F2475DFAAFCCDA3CB20C861FBE1CB25476793DD756DCFDD5D581DF3094455E0EDAB06243E6EB9D28014088D8F043B020DB71A8FF24D11382637319D4196169ED008748225B5787BE6E7F3A
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ricondotta alla diversa categoria del “negozio”, essendo un luogo destinato allo svolgimento dell’attività 

d’impresa. 

Pertanto, l’aliquota Iva ridotta prevista per i contratti d’appalto relativi alla costruzione delle case di 

abitazione non è applicabile agli immobili destinati esclusivamente a “casa-albergo”. 

Del resto, il n. 127-quaterdecies) della Tabella A, Parte III, allegata al D.P.R. 633/1972, nel fare 

riferimento alle prestazioni di servizi dipendenti da contratti d’appalto relativi alla costruzione di case 

di abitazione non di lusso, contiene una previsione di natura agevolativa, che quindi deve essere 

interpreta in termini restrettivi, cosicché l’agevolazione prevista non può essere riconosciuta ai contratti 

d’appalto aventi a oggetto la costruzione di immobili di natura o finalità diverse da quella delle case di 

abitazione in senso stretto, come i “residence turistico-recettivi”, risultando del tutto ininfluente che i 

singoli immobili del residence abbiano le caratteristiche di case di abitazione. 

 

Detrazione Iva – Attività di gestione di partecipazioni – Assenza del presupposto 

soggettivo d’imposta – Divieto di detrazione 

Corte di Cassazione n. 2986/2021 

La questione risolta dalla Suprema Corte ha tratto origine dal diniego del rimborso dell’Iva eccepito 

dall’Amministrazione finanziaria nei confronti di una società holding, che non avrebbe diritto 

all’esercizio della detrazione e, quindi, al rimborso, non svolgendo un’attività d’impresa ai sensi 

dell’articolo 4, D.P.R. 633/1972. 

Come rilevato dai giudici di legittimità, la detrazione presuppone non solo l’inerenza degli acquisti allo 

svolgimento di un’attività economica, ma anche – più specificamente – la loro afferenza, nel senso che 

i beni e servizi acquistati devono essere utilizzati per effettuare operazioni imponibili o a esse assimilate 

ai fini della detrazione. 

Nel caso di specie, è stato accertato che la holding che ha chiesto il rimborso svolgeva istituzionalmente 

l’attività di gestione di partecipazioni sociali, che l’articolo 4, comma 5, D.P.R. 633/1972 esclude dal 

campo di applicazione dell’Iva, con la conseguenza che la detrazione e, quindi, il rimborso non sono 

ammessi. 

Nessuna considerazione è stata, tuttavia, compiuta dalla Suprema Corte in merito alla verifica 

dell’eventuale interferenza, diretta o indiretta, nell’attività delle società partecipate, che secondo la 

giurisprudenza comunitaria rappresenta l’elemento dirimente per stabilire se la holding sia dotata o 

meno di soggettività passiva Iva e, quindi, possa esercitare il diritto alla detrazione e al rimborso 

dell’imposta. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D97DF1D0C4DB863D0CEE51A39EA98E5D1D5E87C25D167692A70160962ABBE6E14363B0969874F55916AA974C7A1A6C0DE342EC841CB72CC7CC6F2B41BCB19DF3538AFBD6E7C528DDADAE7A20619BFA997C09671A17A51F6EE44BD2773938CA380A96CFDA6C12947B59427B11AEC9A4757D0C9423B5D58AC67610EF922E471678D73906929232C4DDC2A22A3F4D041F8BA83DBF82939042B0096DC78CD4F700DE094F8B64BB7306F92974DAA2D43EB4AF29
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11DC156FBA89E6934138FF4E10759B98D019C4B95A971F6F08CE54F01CA54D9E3CFB1D48D19AEBFAE8C94D108A72769D001B81BB8699B1C40C048D9ADC801148AB2826930AE0FF2011D80F390B8234A2CE82F9FE4BD6E17608B1F40E493D83FECD7
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Operazioni non imponibili – Cessioni intracomunitarie di beni – Trasporto a cura del 

cessionario non residente – Prova dell’avvenuto trasporto a destinazione 

Corte di Cassazione n. 5760/2021 

La Suprema Corte, con la sentenza in commento, si è pronunciata in merito alla prova della cessione 

intracomunitaria nel caso in cui il trasporto sia organizzato dal cessionario non residente. 

Sulla base dell’elaborazione giurisprudenziale della Corte di Giustizia, l’esenzione dall’Iva della cessione 

intracomunitaria di un bene è applicabile solo quando sono soddisfatte tre condizioni, vale a dire 

allorché, in primo luogo, il potere di disporre di tale bene come proprietario è stato trasmesso 

all’acquirente; in secondo luogo, il fornitore prova che tale bene è stato spedito o trasportato in un altro 

Stato membro e, in terzo luogo, in seguito a tale spedizione o trasporto il medesimo bene ha lasciato 

fisicamente il territorio dello Stato membro di cessione. 

Con riferimento alle ipotesi in cui l’acquirente beneficia del potere di disporre del bene di cui trattasi 

come proprietario nello Stato membro di cessione e provveda al trasporto del bene verso lo Stato 

membro di destinazione, la prova che il venditore può produrre alle Autorità tributarie dipende 

fondamentalmente dagli elementi che egli riceve a tal fine dall’acquirente, per cui laddove l’obbligo 

contrattuale di spedire o trasportare il bene interessato fuori dallo Stato membro di cessione non sia 

stato assolto dall’acquirente è quest’ultimo che dovrebbe essere considerato debitore dell’Iva in tale 

Stato membro. 

Tuttavia, il riconoscimento, in questi casi, del diritto all’esenzione dell’imposta richiede, in ragione 

dell’interesse che presidia la lotta contro eventuali evasioni, elusioni e abusi, la dimostrazione del fatto 

che l’operatore abbia agito in buona fede, nel senso dell’adozione da parte sua di tutte le misure che 

gli si possono ragionevolmente richiedere al fine di assicurarsi che l’operazione effettuata non lo 

coinvolga in un’evasione d’imposta. 

La buona fede del contribuente, che conduce alla tutela del legittimo affidamento in ordine alla 

estraneità dell'operazione a una frode fiscale, presuppone, peraltro, l’impiego della diligenza massima 

esigibile da un operatore accorto, valutata secondo criteri di ragionevolezza e di proporzionalità, in 

rapporto alle circostanze del caso concreto. 

Ne consegue che, in caso di vendita con clausola “franco fabbrica”, così come avvenuto nel caso di 

specie, il cedente ha diritto all’esenzione dall’Iva soltanto ove fornisca la prova documentale 

rappresentativa della effettiva dislocazione della merce nel territorio dello Stato membro di 

destinazione o di “fatti secondari”, da cui desumere la presenza delle merci in un territorio diverso dallo 
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Stato di residenza, ovvero, se la documentazione sia in possesso di terzi e non sia acquisibile da altri 

soggetti, di avere espressamente concordato, nei contratti stipulati con vettore, spedizioniere e 

cessionario, l’obbligo di consegna del documento e, a fronte dell’altrui inadempimento, di avere esperito 

ogni utile iniziativa giudiziaria. 

Nella fattispecie in esame, la pretesa erariale è stata confermata, in quanto il contribuente non ha 

fornito la prova del trasferimento dei beni, non avendo esibito un documento di trasporto da cui si 

evinca l’uscita delle merci dallo Stato per inoltro a un soggetto passivo Iva di altro Paese comunitario, 

così come non ha dimostrato l’avvenuto pagamento della cessione intracomunitaria per contanti o a 

mezzo assegni tratti presso banche italiane e non ha esibito i contratti e la corrispondenza commerciale 

riferibile alle predette cessioni, sicché sono risultate oscure anche le modalità operative relative alle 

cessioni medesime. 
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